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1945-2005 Liberazione

el ricordo dei deportati e
partigiani colognesi, si è ce-

lebrata a Cologno, su iniziativa del-
l’Amministrazione Comunale, il
giorno 24 aprile 2005 una giornata
alla memoria. Un modo originale e
antiretorico per ricordare le undici
vittime colognesi della deportazio-
ne nei campi di sterminio. Dopo la
Santa Messa, celebrata presso la
Parrocchia di S.S. Marco e Gregorio,
il corteo ha raggiunto il giardino di
Villa Casati e dopo il discorso del
Sindaco, Mario Soldano si è proce-
duto a sistemare una targa ricordo
con i nomi dei deportati mentre gli
studenti dell’Istituto Comprensivo
di Via Boccaccio hanno proceduto a
piantare un albero per la pace. Il
corteo si è spostato successiva-
mente all’interno dell’aula consi-
gliare dove il Sindaco ha consegna-
to ai partigiani pergamene e meda-
glie ricordo. L’intera manifestazione
è stata accompagnata dalla Banda
Musicale cittadina.

25 APRILE, FESTA
DELLA LIBERAZIONE
Il 25 aprile del 1945, il Comitato di
liberazione nazionale lanciava la
parola d’ordine dell’insurrezione.
Milano e le altre realtà del nord si
liberavano dai tedeschi e dai nazi-
sti, mentre le truppe alleate risali-
vano l’Italia. Il nostro paese ricon-
quistava la libertà e la democrazia.
Nel ciclo delle iniziative per il ses-
santesimo anniversario della Libe-
razione, anche Cologno Monzese ha
voluto ricordare quella straordina-
ria giornata. Alle 9,30, con il Sinda-
co Mario Soldano, accompagnato
dall’intera giunta comunale, dalle
associazioni della resistenza, dalle
forze sindacali, culturali e da citta-
dini di Cologno si sono ritrovati a
San Maurizio al Lambro dove il pri-
mo cittadino ha deposto, presso il
monumento ai caduti, una corona
alla memoria. Il corteo, ha poi sfila-
to per le vie della città fino a rag-
giungere il monumento di piazza
Aldo Moro 3 per deporvi una coro-
na. Si è raggiunto quindi il monu-
mento di via della Resistenza dove
la cittadinanza ha assistito all’alza-
bandiera, intonato dalla banda mu-
sicale della città, e alla deposizione
delle corone di fiori. Nell’occasione
gli studenti delle scuole di Colo-

gno, dopo il discorso del Sindaco,
hanno suonato l’inno nazionale.

GRAVI INTIMIDAZIONI
NEOFASCITE CONTRO
L’ASSESSORE COCCIRO
Inquietante atto di provocazione
nei confronti dell’assessore alla
cultura e alla pace del comune di
Cologno Monzese, Giovanni Cocci-
ro. Ignoti, nella notte tra il 24 e 25
aprile, hanno scritto sopra un pan-
nello di comunicazione istituziona-
le del comune di Cologno, posto di
fronte all’abitazione dell’assessore,
frasi oltraggiose nei suoi confronti.
Sul retro del pannello è stata poi di-
segnata una croce celtica. Tuttavia
il fatto suscita inquietudine in
quanto perpetrato nella notte tra il
24 e 25 aprile, festa della Liberazio-
ne ed inconcomitanza con iniziative
in ricordo degli 11 deportati nei
campi di concentramento. Il 24
aprile è stata posta una targa in ri-
cordo degli undici deportati colo-
gnesi uccisi nei campi di sterminio
nazisti. L’assessore Cocciro, uno
degli organizzatori della manifesta-
zione è stato preso di mira presu-
mibilmente per questo suo impe-
gno. Sul fronte delle indagini, in-
tanto, i carabinieri di Cologno stan-
no vagliando numerose tracce per
poter identificare l’autore o gli au-
tori di questo gravo atto d’intimida-
zione. Numerosi sono stati gli atti
di solidarietà ricevuti da Giovanni
Cocciro, il quale ha dichiarato che
non si farà certo intimidire e che
continuerà il proprio lavoro.

Armando Contini

N

24 - 25 APRILE MANIFESTAZIONI
PER IL 60O ANNO DELLA LIBERAZIONE

GIORNATA 25 APRILE 2005

SCRITTE INGIURIOSE

GIORNATA 24 APRILE 2005

L’Aned ci ha fornito altri due no-
mi di deportati nei campi di con-
centramento. Si tratta dell’ex sin-
daco di Cologno Monzese, Carlo
Bonalumi, Ufficiale dell’esercito,
nato nel 1923 e deportato nel
campo di Markt-Pongau (Sali-
sburgo) dal 1944 e di Giulio Ago-
stoni, operaio alla Falck nato nel
1905, deportato a Mauthausen
poi trasferito a Gusen dove è
morto nel 1945.
Qualora L’ANED,dovesse fornirci
altri nomi di deportati, gli stessi
verranno citati nei prossimi nu-
meri di Qui Cologno.



IDENTITÀ E CULTURA PER UNA CITTÀ CONDIVISA

i siamo posti il problema di come costruire una politica di cittadi-
nanza attraverso l’azione amministrativa, individuando una possi-

bile risposta nella necessaria programmazione di iniziative che sappia-
no mettere in relazione i diritti culturali e sociali con il progetto di città.
Riteniamo che nella fase di attuale trasformazione della nostra città,
i problemi ad essa legati (casa, salute, mobilità, ambiente, accesso ai
servizi, ecc.) contribuiscono in grande misura a definire la qualità del-
la nostra vita quotidiana, ma che sia altrettanto importante conside-
rare la qualità dei rapporti che si stabiliscono tra i cittadini, la condi-
visione di una visione stessa ed il riconoscersi come membri di una
stessa comunità.
Una città per crescere ha bisogno di un progetto e nello stesso tem-
po un progetto di città ha bisogno di attingere alle tradizioni, alle di-
versità culturali dei suoi cittadini per aprirsi ai cambiamenti e per
creare quel patrimonio di relazioni che la rendano viva e vitale.
Siamo perciò convinti che, oltre all’attenzione per la qualità dello spa-
zio urbano e delle relazioni sociali, valori che favoriscono lo sviluppo e
rappresentano la condizione necessaria per realizzare un volto unitario
al centro come alle periferie della nostra città e quindi una comune
identità urbana, vada affermata la cultura come valore collettivo.
La cultura non solo come momento di distrazione o bisogno volut-
tuario, soggettivo, ma come rete di relazioni in grado di promuovere
un’etica comunitaria. 

Da qui il nostro operare in diverse direzioni, sia con l’avvio di opere
di manutenzione diffuse sul territorio, di cui abbiamo dato puntuale
notizia nel numero precedente di “Qui Cologno”, sia con molteplici
iniziative di carattere culturale e sociale, come quella intitolata “Co-
logno in storia” che viene presentata in questo numero, allo scopo di
fare emergere l’identità e la cultura di Cologno. 

Pensiamo la nostra città come luogo delle relazioni e del vivere civi-
le, una città sicura e solidale, aperta alle diversità culturali intese co-
me ricchezza di una comunità complessa.

Vogliamo contribuire ad indagarne le origini, riconoscere le diverse
identità dei luoghi, riscoprire e valorizzare la memoria ed i segni del-
la storia, facendo emergere alcune specificità che rendono Cologno
diversa da altre città.
In questa direzione, impegno di tutti, associazioni ed Amministrazio-
ne comunale, dovrà essere quello di restituire alla cittadinanza il sen-
so del luogo, la capacità di identificarsi, di ritrovare il piacere di abi-
tare a Cologno. 

Il Sindaco - Mario Soldano

l’editoriale
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a tavola nazionale della pa-
ce riunitasi a Perugia il 15-

16-17 aprile scorso, (tavola che
vede tra i suoi aderenti il comune
di Cologno Monzese), ha lanciato
un appello urgente per democra-
tizzare e rafforzare le Nazioni Uni-
te e costruire un nuovo ordine in-
ternazionale giusto, pacifico e de-
mocratico. La povertà è in au-
mento. Guerre e conflitti sono in
costante espansione: il divario tra
ricchi e poveri continua a cresce-
re. I fondamentali diritti umani e
il rispetto delle leggi internazio-
nali vengono spesso ignorati.
L’uso della forza militare è ritor-
nata ad essere la base delle rela-
zioni internazionali. Sebbene in
tutto il mondo si stia affermando
l’idea della sicurezza umana, che
comprende tutti i bisogni econo-
mici, sociali e politici delle per-
sone, nel mondo continuano ad
imporsi dottrine militariste di si-
curezza nazionale. La gente non
crede più nella capacità “del mer-
cato” di risolvere i problemi so-
ciali ma il “mercato” continua ad
essere promosso da istituzioni
sottratte ad ogni forma di con-
trollo democratico. L’Onu che era

stata creata sessanta anni
fa per mettere al bando la
guerra e, poi, eliminare le
ingiustizie e la povertà, è
oggi sotto attacco, inde-
bolita e marginalizzata.
Questi attacchi stanno
cancellando il suo ruolo
storico di governo mon-
diale per la pace, lo svi-
luppo e la giustizia sociale
e internazionale.
Dal 14 al 16 settembre
2005, si svolgerà a New
York, presso la sede delle
Nazioni Unite, un vertice
dei Capi di Stato di tutto il
mondo dedicato alla lotta
per la povertà e alla rifor-
ma dell’Onu. Il vertice si
terrà in occasione del 60°
anniversario della fonda-
zione delle Nazioni Unite,
a distanza di cinque anni
dal vertice, che aveva visto
tutti i leader del mondo,
sottoscrivere la “Dichiarazione del
Millennio” contenente precisi im-
pegni per promuovere la pace, la
sicurezza e la giustizia nel mondo.
Il vertice sarà il più grande e im-
portante incontro multilaterale

del 2005. Secondo il Segretario
Generale dell’ONU, Kofi Annan, il
2005 dovrà essere l’anno del cam-
biamento delle Nazioni Unite per
consentire a questa organizzazio-
ne di affrontare adeguatamente le
sfide e i problemi del nostro tem-
po.. Data l’importanza dell’avveni-
mento, la tavola nazionale della
pace ha deciso di convocare una
nuova edizione della marcia della
pace: Perugia-Assisi e l’assem-
blea dell’Onu dei popoli, nell’im-
mediata vigilia del Vertice.
La prossima marcia per la pace
Pergugia-Assisi, in cui saremo
presenti come città di Cologno
Monzese, sarà parte di una gior-
nata mondiale di mobilitazione
della società civile, indetta per ac-
crescere la pressione sui governi
che parteciperanno al Summit
delle Nazioni Unite, per la demo-
cratizzazione e il rafforzamento di
tale organismo internazionale. La
proposta è stata accolta prima
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Verso la Marcia: Perugia-Assisi 2005

L

COLOGNO: “CITTÀ PER LA PACE”
*di Giovanni Cocciro



dalla “Coalizione Mondiale per
l’Azione contro la Povertà
(CGCAP), nata a Johannesburg nel
settembre 2004 e da un vasto car-
tello di organizzazioni di tutto il
mondo, impegnate per la demo-
cratizzazione e il rafforzamento
dell’ONU, che la stessa Tavola
della Pace è riuscita a riunire.
Gli appelli alla mobilitazione so-
no stati lanciati da Porto Alegre
nel corso del 50° Forum Sociale
Mondiale che si è svolto dal 26 al
31 gennaio scorso. Il prossimo 11
settembre 2005, milioni di perso-
ne manifesteranno, dunque, in
tutto il mondo, per un nuovo or-
dine mondiale contro la povertà,
la guerra e l’unilateralismo; per la
giustizia economica e sociale, per
la pace e la democrazia. Nel pros-
simo mese di giugno, L’Ammini-
strazione Comunale, promuoverà
un Consiglio Comunale aperto, il
cui oggetto sarà, la riorganizzazio-
ne dell’ONU. All’incontro parteci-
perà il Prof. Antonio Papisca, rela-
tore del documento della campa-
gna “Riprendiamoci l’ONU” che,
la Tavola Nazionale della Pace,
presenterà al Governo Italiano,
prima del vertice di New York.
Sempre a Perugia, alla vigilia del-
la marcia della pace: Perugia-As-
sisi, si svolgerà la sesta assem-
blea dell’Onu dei Popoli prevista
dal 8 al 10 settembre 2005. L’as-
semblea avrà la stessa agenda del
Vertice delle Nazioni Unite per
esprimere il punto di vista, le
preoccupazioni e le proposte del-
la società civile: lotta alla povertà,
costruzione della pace, rafforza-

mento dell’Onu e della Democra-
zia Internazionale.
Come sempre l’assemblea vedrà
la partecipazione di numerosi
esponenti, laici e religiosi, di mo-
vimenti, sindacati, organizzazioni
e network nazionali e internazio-
nali, oltre ad Istituzioni locali,
Università, centri di ricerca di tut-
to il mondo, impegnati contro la
povertà e la guerra: a favore della
pace e dei diritti umani, della giu-
stizia sociale e della democrazia.
La convocazione dell’assemblea e
della marcia faciliterà anche il
confronto sulle responsabilità e la
politica dell’Italia nel Mondo.
I partecipanti all’assemblea del-
l’Onu dei Popoli, parteciperanno,
inoltre, a una serie di altre inizia-
tive che sono previste in tutto il
territorio nazionale.. Oltre alla
marcia della pace, il Comune di
Cologno Monzese, sarà presente,
anche, all’assemblea dell’Onu dei

Popoli con una propria delegazio-
ne e successivamente ospiterà di-
versi rappresentanti dell’assem-
blea che discuteranno, nella città
di Cologno, le varie proposte, re-
lative alla riorganizzazione dell’O-
nu e per la risoluzione dei proble-
mi delle ingiustizie e della fame
nel mondo.L’assemblea dell’Onu
dei Popoli, sarà affiancata dalla
seconda assemblea dell’Onu dei
giovani che si svolgerà a Terni ne-
gli stessi giorni: 8-9-10 settembre
2005. I programmi delle due as-
semblee si intrecceranno fino a
fondersi nella marcia: Perugia-As-
sisi. L’assemblea dell’Onu dei gio-
vani, delle ragazze e dei ragazzi,
vuole essere una grande occasio-
ne d’incontro, organizzato dai gio-
vani per i giovani che, come ha re-
centemente auspicato il Presi-
dente della repubblica, Ciampi,
vogliono essere artefici del pro-
prio futuro, “cittadini italiani,cit-
tadini europei,cittadini del mon-
do”, “avrò un lavoro per la vita?”:
c’è qualcuno che sta decidendo la
mia vita, il mio futuro al posto
mio?,” in che modo posso costrui-
re un mondo migliore di quello
che ho ereditato? “Sono queste
alcune domande che scuotono i
giovani di tutto il mondo e che sa-
ranno al centro dell’assemblea di
Terni, alla quale sarà presente an-
che una delegazione di giovani
colognesi per vivere, tre giorni di
confronto liberi e autogestiti che
permetteranno, a tanti giovani, di
conoscersi ed esprimersi in prima
persona.
*Assessore alla Cultura e alla Pace
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Istituita la Consulta della Pace

Con la costituzione della Consulta della Pace
che segue l’insediamento del cordinamento de-
gli insegnanti delle scuole per la pace, l’asses-
sorato alla pace del comune di Cologno Monze-
se si arricchisce di un altro importante strumen-
to di lavoro: la Consulta della pace. Composta
da 24 membri in rappresentanza delle diverse
associazioni presenti sul territorio e da singole
individualità, la consulta ha eletto il 19 aprile
2005 come suo presidente il Dott. Giuseppe
Sampietro della ACLI mentre due donne sono

state scelte alla vicepresidenza, Alessandra
Giunta, dell’associazione giovanile “Fuori di
Me” e Paola Formica del Gruppo Buddista “So-
ka Gakkai”. La Consulta che avrà sede presso
l’ufficio per la pace, sito nella palazzina di Via
Milano,3, ha indetto la sua prima riunione mer-
coledì 11 maggio prossimo. Nel corso dei lavo-
ri, aperti a tutti i cittadini, si discuterà dell’orga-
nizzazione della marcia Perugia-Assisi e della
preparazione del corso di formazione alla pace,
già avviato dall’assessorato.
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Comune di Cologno Monzese – Ufficio per la Pace

costruttori

di PACE

tra il XX e 

il XXI 

secolo

Inaugurazione mostra

Via Milano 3, 2° piano

2 maggio alle 18.30

apertura da martedì 3 a ve-

nerdì 6 maggio

9.00-12.30; 17,00-19.00

sabato 10.00-12.30; 14.00-

18.00

6 maggio alle 21.00

Conferenza:

Marita Bombardieri,

Responsabile Nazionale

Educatori dell’Istituto Bud-

dista Italiano Soka Gakkai

Luciano Ghirardello:

“Tonino Bello
,maestro di pace”

mostra presso
Ufficio per la

Pace
Cologno Monzese

Via Milano 3

2° piano

IL SINDACO

Mario Soldano

L’ASSESSORE ALLA CULTURA E PACE

Giovanni Cocciro

Mimopo & ACEA organizzano
con il patrocinio del Comune

di Cologno Monzese
Sabato, 7 maggio 2005

Piazza Castello - Cologno Monzese

IL COMMERCIO EQUO
PER UN MONDO SENZA ARMI
Gli armamenti ed il loro impatto

sullo sviluppo nel mondo:
Giornata di sensibilizzazione

e di informazione
Programma:

Ore 10.00 - Apertura mostre
informative

• Commercio Equo e Solidale
• Emergency

• Laboratorio creativo di cartapesta
• Prodotti della Repubblica

Centrafricana
• Mostra informativa sul disarmo

Ore 14.30 - Biciclettata
per le vie della città

Ritrovo in Piazza Castello
per la partenza

Ore 15.00 - Apertura mostra
del coordinamento

delle scuole per la pace
Ore 16.00 - Laboratorio

ed animazione per bambini
“Ne facciamo di tutti i colori”
Ore 16.30 - Musica dal vivo

Ore 17.30 - Ora del Thè

Aderiscono:
CONSULTA PER LA PACE

| UFFICIO PACE |
COORDINAMENTO DELLE SCUOLE

PER LA PACE

Per informazioni
COOP. MIMOPO - Via Emilia, 77 

Cologno Monzese tel. 02.2532544

“Incontra uomini
e donne di pace”

il 20 maggio dalle 18.00
alle 19.30 - presso

l’Ufficio per la Pace 
di Cologno Monzese
V. Milano 3, 2° piano

L’Ufficio per la Pace, la Consulta
per la Pace e i Diritti Umani e il
Coordinamento delle scuole per
la Pace, sostengono il progetto
“Hand in Hand (Mano nella ma-
no). Centro per l’educazione
ebraica e araba in Israele” un pro-
getto rivoluzionario, nato nel
1998 in Israele per iniziativa di
due educatori, un ebreo e un ara-
bo, che, in un contesto di cre-
scente violenza e separazione,
hanno deciso di impegnarsi per
porre le basi di una cultura di pa-
ce, capace di integrare e valoriz-
zare le differenze culturali e reli-
giose. Sono tre le scuole aperte
da “Hand in Hand”, in diverse re-
gioni di Israele: Gerusalemme,
Galilea e Wadi Ara.
Le scuole sono gestite e frequen-
tate da ebrei e arabi (musulmani
e cristiani) in maniera del tutto
paritaria (anche se gli arabi rap-
presentano solo il 19% della po-
polazione di Israele) e in classe
sono sempre compresenti un do-
cente ebreo e uno arabo, che par-
lano e insegnano le rispettive lin-
gue. Gli alunni sono così aiutati
sin dalla prima infanzia a rappor-
tarsi con l’altro, supposto essere
il “nemico”, in un clima di norma-
lità che vince ogni paura e so-
spetto. A motivo della complessa
e ambiziosa struttura delle scuo-
le, che prevedono curriculum di
studi unici nel sistema scolastico
israeliano, e per non gravare trop-
po sul bilancio famigliare degli
alunni, “Hand in Hand” è costret-
to a integrare le rette scolastiche
con aiuti e donazioni. L’obbietti-
vo è la diffusione di questo mo-
dello ad altre regioni e ad altre
realtà, in modo tale da raggiunge-
re anche le famiglie che, per mo-
tivi economici o socio-politici,
non sono in grado di partecipare
a questo progetto.

Uno dei fondatori del progetto in-
contrerà i cittadini di Cologno
Monzese per raccontare la sua
esperienza di costruttore di pace
e per ringraziare quanti hanno
contribuito aderendo alla raccolta
fondi “Acquista un pezzo di Pace”.
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A COLOGNO PAURA
PER UNA BOMBA

el corso di alcu-
ni scavi effettua-

ti presso il giardino di
una abitazione privata,
di proprietà della Sig.ra
Concetta Corradi, resi-
dente a Cologno Mon-
zese in via Verona 2, il
figlio di quest’ultima
ha rischiato di saltare
in aria a causa del rin-
venimento di un ordi-
gno risalente alla se-
conda guerra mondiale.
Si è trattato di una mina
anti-uomo, tarata per un peso
di circa 12 Kg, ancora inesplo-
sa. Fortuna ha voluto che il gio-
vane, mentre maneggiava il

piccone per scavare un fosso
per piante, ha sfiorato la bom-
ba soltanto di lato, sfuggendo,
quindi, ad una tragedia certa.
Gli uomini del Comando Artifi-

cieri di Milano, avvertiti
dalla Polizia Locale e
prontamente intervenuti,
dopo una prima verifica,
hanno affermato che il
detonatore era ancora in-
tatto. L’ordigno è stato
fatto poi brillare in luogo
sicuro.
Sul posto, oltre la Polizia
Locale, sono intervenuti
alcuni amministratori co-
munale accompagnati dal
Sindaco Mario Soldano, il

quale si è fatto raccontare
dalla Corradi e dal figlio lo
scampato pericolo.

Armando Contini

N

cronaca

Il Sindaco con la Sig.ra Concetta Corradi
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el programma di questa
Amministrazione Comu-

nale sono stati inseriti, tra gli
obiettivi primari, quelli diretti a

garantire ai cittadini una rispo-
sta concreta ai bisogni ed alle
esigenze più volte evidenziati in
campagna elettorale ed in occa-
sione degli incontri assemblea-
ri tenuti nei quartieri del nostro
Comune.
In particolare, l’Assessorato ai
Servizi Demografici ha promos-
so l’iniziativa di curare uno
strumento di informazione che
raccoglie sia le disposizioni di
legge che la modulistica idonea
ad evitare le lunghe file presso
gli stessi uffici demografici.
Lo strumento che qui si inten-
de presentare è quello relativo
all’autocertificazione, istituto
regolamentato dal “testo unico
delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa”
(D.P.R. 28 dicembre 2000 n.
445), entrato in vigore il 7 mar-
zo 2001 che rappresenta un
passo decisivo sulla strada
della semplificazione ammini-
strativa iniziata con le leggi
Bassanini.
L’autocertificazione consiste
nella facoltà riconosciuta ai cit-

tadini di comprovare, nei casi
espressamente previsti dalla
legge, stati, fatti e qualità per-
sonali, mediante apposite di-
chiarazioni sottoscritte dall’in-
teressato, eliminando così l’ob-
bligo dell’utilizzo delle tradizio-
nali certificazioni e dell’autenti-
ca della firma.
Pertanto, questo Assessorato
ha provveduto a far predisporre
agli uffici del Settore Servizi De-
mografici una guida pratica che
consenta al cittadino di utiliz-
zare autonomamente e facil-
mente la modulistica necessa-
ria per la redazione delle di-
chiarazioni sostitutive.
Tale guida pratica ha lo scopo
di incrementare l’utilizzo di
questo istituto, illustrandone le
principali novità ma soprattutto
le modalità ed i limiti di appli-
cazione al fine di semplificare
gli adempimenti burocratici e
quindi di agevolare i rapporti
tra cittadini e Pubblica Ammini-
strazione.
Tutta la modulistica utile la
troverete allegata alla nostra
guida.

iniziative dell’Amministrazione Comunale

N

Cos’è l’autocertificazione
Intervista all’Assessore ai Servizi
Demografici, Emanuele Selvano

UNA FIRMA
PER MOLTI
CERTIFICATI Emanuele Selvano

Assessore ai Servizi
Demografici
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l Servizio Tributi del Comune di
Cologno Monzese, nell’ambito

delle iniziative volte a rendere sempre
migliori i rapporti tra ente impositore
e contribuenti, intende procedere alla
selezione di alcuni soggetti cui affida-
re lo svolgimento del servizio di rice-
zione delle dichiarazioni ICI e di assi-
stenza ai contribuenti nella compila-
zione delle denunce e nel calcolo del-
l’imposta dovuta. 

REQUISITI E MODALITÀ
DI SELEZIONE
È richiesto il possesso di diploma di
scuola media superiore.
La selezione verrà effettuata tramite
la valutazione comparata dei curricu-
la presentati a norma del punto se-
guente ed eventuale colloquio attitu-
dinale. A parità di valutazione attri-
buita ai curricula costituirà titolo di
preferenza il possesso del diploma di
ragioniere o di geometra.

SCADENZA PRESENTAZIONE
CURRICULA
I curricula professionali, all’interno
dei quali dovranno essere evidenziate
le eventuali esperienze lavorative
analoghe a quella di cui al presente
bando, dovranno essere inviati per
posta o in alternativa spediti via fax o
per e-mail al Comune di Cologno
Monzese, Area Servziz Finanziari, Tri-
buti e Patrimonio - Settore Tributi -
via della Resistenza - 20093 Cologno
Monzese - Milano (tel. 02. 25308221-
258-264 - fax 02. 25308276 - e-mail:
tributi@comune.colognomonzese.mi.
it) con l’indicazione. “ Incarico per
svolgimento del servizio di ricezione
delle dichiarazioni ICI e di assistenza
ai contribuenti”.
I curricula dovranno pervenire al Co-
mune perentoriamente entro e non
oltre le ore 12 del giorno 10 maggio
2005.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO
E DURATA DELL’INCARICO
Gli incarichi, che si configurano come
collaborazioni coordinate e continua-
tive, riconducibili allo specifico pro-
getto relativo al servizio in oggetto,
avranno la durata di due mesi, proro-

gabili a tre e verranno svolti presso la
sede municipale e gli uffici circoscri-
zionali di zona nel periodo maggio-
giugno (ed eventualmente luglio) del
corrente anno. Essi saranno precedu-
ti da un corso formativo teorico-prati-
co, a cura del Comune, della durata di
2 giorni. L’incarico comporta l’impe-
gno, in linea di massima, di 33 ore
settimanali nell’arco di 6 giorni, arti-
colate così come di seguito, salvo di-
versa programmazione in funzione
delle esigenze di servizio:
lunedì/venerdì: 9-12/14-17
sabato: 9-12

Ai sensi dell’art.10 della L.675/96 si infor-
ma che i dati personali comunicati dai candi-
dati saranno utilizzati esclusivamente ai fini
dell’espletamento della presente selezione.

Il Comune di Cologno Monzese si riserva il
diritto di modificare, prorogare od eventual-
mente revocare il presente bando a suo insin-
dacabile giudizio.

SERVIZIO DI ASSISTENZA
ICI PRESSO GLI UFFICI DI ZONA
È stato istituito il servizio di assisten-
za ICI (cui ci può rivolgere per la com-
pilazione delle dichiarazioni ed il cal-
colo dell’imposta dovuta), che anche
per quest’anno l’Amministrazione ha
inteso offrire ai contribuenti. Il servi-
zio verrà svolto dal 18 maggio sino al
termine per il pagamento della prima
rata dell’ICI (30 giugno 2005) presso
gli uffici di zona di via Pascoli, via
Trento e via della Repubblica, dal lu-
nedì al venerdì (orari: 9-12/14-17) ed il
sabato mattina (orario: 9-12).

Ricordiamo che con deliberazione di
G.C. n. 165 del 23.12.2004, l’Ammini-
strazione Comunale ha determinato,
per l’anno 2005 le seguenti aliquote:
• aliquota del 4,50 ‰ (quattrovirgola-
cinquepermille) da applicarsi alla ba-
se imponibile degli immobili adibiti
direttamente ad abitazione principa-
le ed equiparati (ivi compresi gli an-
ziani ed i disabili che acquisiscono la
residenza in Istituti di ricovero o sa-
nitari) ed agli immobili locati a titolo
di abitazione principale alle condizio-

ni definite dagli accordi locali stipu-
lati ai sensi dell’art.4 della Legge
9.12.1998 n. 431;
• aliquota del 6,40 ‰ (seivirgolaquat-
tropermille) da applicarsi sulla base
imponibile degli immobili diversi dal-
le abitazioni, o posseduti in aggiunta
all’abitazione principale;
• aliquota del 9,00 ‰ (nove per mille)
da applicarsi alla base imponibile de-
gli alloggi non locati da oltre due an-
ni rispetto all’anno d’imposta.

informazioni al cittadino

I

BANDO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI
PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
DI RICEZIONE DELLE DICHIARAZIONI ICI
E DI ASSISTENZA AI CONTRIBUENTI 

Detrazioni:
• € 103,29 = per l’unità immobilia-
re adibita direttamente ad abita-
zione principale ed equiparate;
• € 206,58 = per i nuclei familiari
all’interno dei quali sono presenti
soggetti disabili totalmente non
autosufficienti; 
per i nuclei familiari all’interno dei
quali sono presenti alla data del 1°
gennaio tre o più figli minori, o co-
munque soggetti a carico;
per i nuclei familiari adottivi o af-
fidatari;
in favore di pensionati/lavoratori in
cassa integrazione od in mobili-
tà/disoccupati iscritti nelle liste di
collocamento;
• € 258,23 = per gli alloggi di pro-
prietà degli Istituti autonomi per
le case popolari regolarmente as-
segnati.

L’imposta deve essere corrisposta
con le seguenti modalità:
A) mediante versamento diretto al
Concessionario della riscossione -
ESATRI - Concessione di Milano,
B) mediante versamento sul C/C
postale n. 177469 intestato allo
stesso Concessionario sugli appo-
siti moduli.
C) mediante il modello modello
F24 con le medesime modalità
previste per i tributi erariali.
Il versamento non è dovuto se l’im-
posta da versare è inferiore o
uguale a € 2,07
Per maggiori informazioni rivolgersi: Uffi-
cio ICI 02/25308.221 - 258 oppure ci si

può collegare al sito INTERNET
del Comune di Cologno Monzese:

www.comune.colognomonzese.mi.it.
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igiene ambientale

RIPROPONIAMO L’ELENCO AGGIORNATO
DELLE VIE INTERESSATE ALLA RACCOLTA
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI

Dal 1 Aprile 2005 sono cambiati i giorni della raccolta differenziata dei rifi uti.
Il territorio comunale è diviso in 3 zone (A, B e C) e i giorni di raccolta sono quelli indicati in tabella.

RISPETTA I GIORNI E LE MODALITÀ DI CONFERIMENTO - NON USARE SACCHI NERI

LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO

Indifferenziato (rifiuti non riciclabili)
In sacchi trasparenti 

B A C B A C

Carta e cartone
Carta nei bidoni bianchi / Cartone impilato in pacchi legati

B A C B A C

Plastica (bottiglie e flaconi)
Bidoni gialli

B A C B A C

Umido (scarti di cucina)
In sacchi biodegradabili e bidoni grigi

B A C B A C

Scarti Vegetali (erba, foglie e ramaglie)
Bidoni marroni e fascine legate poste ordinatamente a 
fianco dei contenitori

B A C

Vetro e lattine 
Bidoni verdi

B A C

Barcellona, Via
Battisti C., Via
Bergamo, Via
Bilbao, Via
Boito, Via
Botticelli, Via
Brianza, Via
Brunelleschi, Via
Buozzi, Via
Campania, Via
Cilea, Via
Cimarosa, Via
Confalonieri, Via
Curiel, Via

Curiel, Via
Degli Orsi e Boschi, Via
Dei Pioppi, Via
Della Repubblica, Via
Di Vittorio, Via
Diaz, Via
Don Minzoni, Via
Don Sturzo, Via
Donizzetti, Via
Edison, Via
Falck, Via
Filzi, Via
Garibaldi, Via
Giordano, Via

Gramsci, Via
Greppi, Via
Guernica, Via
La Malfa U., Via
Levi, Via
Lombardia, Via
Maroncelli, Via
Martiri della Libertà, Via
Mascagni, Via
Menotti, Via
Michelangelo, Via
Monteverdi, Via
Mozart, Via
Oberdan, Via

Paganini, Via
Pellico S., Via
Pergolesi, Via
Peruggino, Via
Piacenza, Via
Polonia, Via
Ponchielli, Via
Popoli Uniti, Via
Portogallo, Via
Puccini, Via
Respighi, Via
Rossini, Via
S. Maria, Via
S. Maurizio, Via

Elenco delle vie della Zona A

Abbruzzi, Via
Alzaia Navigli, Via
Asti, Via
Baracca, Via
Belgio, Via
Brianza, Via
Cadore, Via
Cadorna, Via
Calabria, Via
Calamandrei, Via
Carnevale, Via
Casati, Via
Castello, P.za 
Cavallotti, Via
Cinelandia, Via
Da Lodi, Via
Danimarca, Via
De Gasperi, Via

Dell’ Acqua, Via
Della Resistenza, Via
Doria A., Via
Einaudi, Via
Emilia, Via
Europa, V.le
Fermi E. , Via
Finlandia, Via
Fontanile, Via
Francia, Via
Friuli, Via
Galilei G., Via
Giacosa, Via
Giudice D. P., Via
Gobbetti, Via
Goldoni, Via
Grandi, Via
Indipendenza, Via

Ingegnoli, Via
Isonzo, Via
Italia, P.za 
Kennedy, Via
King M. L. , Via
Liguria, Via
Lumiere, Via
M. Bianco, Via
M. Rosa, Via
Mameli, Via
Manzoni, Via
Marche, Via
Marconi, Via
Matteotti, Via
Mazzini, Via
Mentana, P.za 
Merano, Via
Metallino, Via

Milano, Via
Molise, Via
Moro A., P.za 
Norvegia, Via
Papa Giovanni XXIII, Via
Pergolesi, Via
Petrarca, Via
Piave, Via
Piemonte, Via
Pisa, Via
Q. Strade, Via
Roma, C.so
Romagna, Via
Rossi P., Via
S. Marco, V.lo
S. Margherita, Via
S. Marta, V.lo
Sabotino, Via

Elenco delle vie della Zona B

Elenco delle vie della Zona C 
Adda, V.lo
Adige, Via
Alfi eri, Via
Alighieri D., Via
Ampere, Via
Ariosto, Via
Arosio, Via
Bassano, Via
Bellini, Via
Belluno, Via
Boccaccio, Via
Bolzano, Via
Brennero, Via
Brescia, Via
Brianza, Via n°106
Carducci, Via
Carrobbio, Via
Cava Rossa, Via

Cellini, Via
Chioggia, Via
Copernico, Via
Corridoni, Via
Croce, Via
Da Vinci L., Via
Dalla Chiesa , Via
D’Annunzio, Via
Degli Aceri, Via
Dei Platani, Via
Dell’ Acqua, Via
Delle Camelie, Via
Delle Ginestre, Via
Delle Robinie, Via
Einaudi, Via
Foscolo U., Via
Galvani, Via
Ginestrino, Via

Goito, Via
Gorizia, Via
Guzzina, Via
Legnano, Via
Leopardi, Via
Longarone, Via
M. Grappa, Via
Meucci, Via
Micca P., Via
Montello, Via
Monti, Via
Mozart, Via
Napoli, Via
Negrinelli, Via
Neruda P., Via
Ovidio, Via
Parini, Via
Pascoli, Via

Pascoli, Via
Pasubio, Via
Per Imbersago, Via
Per Monza, Via
Per Vimodrone, Via
Perego, Via
Pirandello, Via
Pordenone, Via
Porta C., Via
Re di Puglia, Via
Righi, Via
Risorgimento, Via
Roma, C.so
Rossa G., Via
Rovigo, Via
S. Martino, Via 
S. Matteo, P.za
S. Rita, Via

Sanzio R. , Via
Sauro, Via
Siviglia, Via
Spagna, Via
Tagliabue, Via
Toscana, Via
Toscanini, Via
Toti , Via
Varese, Via
Verdi, Via
Vivaldi, Via

Sentati, Via
Sicilia, Via
Sormani, Via
Svezia, Via
Tevere, Via
Torino, Via
Trento, Via 
Turati, Via
Umbria, Via
Visconti, Via
Volontari del Sangue, Via
I Maggio, Via
IV Novembre, Via
XI Febbraio, P.za

Solferino, Via
Taormina, Via
Tasso, Via
Tintoretto, Via
Tolmezzo, Via
Trento, Via
Treviso, Via
Trieste, Via
Val di Stava, Via
Venezia, Via
Venino, Via
Verona, Via
Vespucci, Via
Volta, Via
XXV Aprile, Via

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E SEGNALAZIONI
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appuntamenti

INIZIATIVA PUBBLICA SULLA
COMUNICAZIONE E ORGANIZZAZIONE

Amministrazione Comunale
di Cologno Monzese in col-

laborazione con il servizio di Comu-
nicazione e Stampa e Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico, URP, ha organizza-
to per lunedì 9 maggio 2005, presso
la Sala Pertini in Villa Casati, via
Mazzini 9, Cologno Monzese, con
inizio alle ore 9,00, un’iniziativa pub-
blica sul tema: Comunicazione e Or-
ganizzazione, quali criteri e compiti
della Pubblica Amministrazione.
All’interessante iniziativa alla quale
sono invitati tutti i cittadini, parteci-
peranno i sindaci e i responsabili
della comunicazione dei comuni del-
la provincia di Milano.

La scaletta degli interventi sarà
aperta dal sindaco di Cologno Mon-
zese, Mario Soldano, il quale darà il
benvenuto ai partecipanti. Seguirà
l’assessore alla comunicazione, Gio-
vanni Cocciro che tratterà della “co-
municazione e consenso”. Sarà poi
la volta dell’On. Marco Minniti, re-
sponsabile del Dipartimento Sicu-
rezza dello Stato che parlerà di “Co-
municazione e Organizzazione: i
compiti della Pubblica Amministra-
zione”. Sull’organizzazione della co-
municazione negli enti locali, invece,
relazionerà il Direttore Generale e
responsabile del servizio Comunica-
zione e Stampa, URP,  Dott.ssa Rosa

Nucera. Altri in-
terventi saran-
no a cura del
Dott.Bruno Su-
sio, partner di
“Lattanzio e As-
sociati”, che si
soffermerà sul
cambiamento
di un ente loca-
le che vuole av-
vicinarsi al cittadino e del Dott. Fulvio
Matone, dei servizi informativi di co-
municazione della regione Lombar-
dia su “Comunicazione e E-Govern-
ment”. Concluderà il Dott. Francesco
Manfredi, professore di Divisione
Ammnistrazioni Pubbliche, sanità e
non profit, SDA dell’ Università Boc-
coni di Milano.

Armando Contini

L’
Quali Criteri e Compiti della Pubblica Ammnistrazione

On. Marco Minniti

Programma 9,00 - 11,00
9,15 Presentazione

Mario Soldano
Sindaco del Comune di Cologno Monzese

9,30 Comunicazione e consenso
Giovanni Cocciro

Assessore alla Comunicazione e Informazione del Comune di Cologno Monzese

10,00 Comunicazione e Organizzazione: 
compiti della Pubblica Amministrazione

Marco Minniti
Responsabile del Dipartimento Sicurezza dello Stato

10,30 L’organizzazione della comunicazione negli Enti Locali
Rosa Nucera

Direttore Generale del Comune di Cologno Monzese

11,00 coffee break

11,15 - 13,00
11,15 Comunicazione pubblica efficace: cosa cambia in un ente

che vuole avvicinarsi veramente al Cittadino
Bruno Susio

Partner di “Lattanzio e Associati - società di consulenza, formazione e ricerca”

11,45 Comunicazione e E-Government
Fulvio Matone

Dirigente Unità Organizzativa Sistemi Informativi
e Comunicazione - Regione Lombardia

12,15 Dalla comunicazione pubblica al marketing pubblico
Francesco Manfredi

Docente Divisione Amministrazioni Pubbliche, Sanità e non profit SDA Bocconi

Seguirà dibattito e conclusione lavori

Coordina gli interventi il direttore generale Rosa Nucera
Per Informazioni rivolgersi presso URP- Cologno Monzese, Via Milano, 3 Numero verde 800-073504



itrovo dei partecipanti alle
ore 7.30 davanti alla MM Co-

logno Centro.
Sistemazione in Autopullman Gran Turi-
smo. Arrivo a Tremezzo verso le ore 9.00.
Incontro con la guida, ingresso alla Villa
Carlotta ed inizio con la visita guidata.
Splendida dimora edificata sul lago
di Como alla fine del 1600 dal Mar-
chese Giorgio Clerici.
Agli inizi del XIX secolo Villa Carlotta
venne acquistata da G. Sommaria che
la arricchì con Capolavori del Cano-

va,Thorvaldesen e Hayez,ancora oggi
visibili nel museo recentemente alle-
stito. Di grande pregio storico e natu-
ralistico il vasto parco- opera dei Du-
chi Sachsen Meininger- celebre per la
fioritura primaverile di rododendri ed
azalee e per il patrimonio che supera
le 500 specie.
Finita la visita guidata tempo a dispo-
sizione per il pranzo libero nel vasto
parco di Villa Carlotta.
Al termine del pranzo, imbarco sul bat-
tello per un giro sul Lago di Como fino

ad arrivare alla cittadina di Gravedona.
Nel pomeriggio visita di Gravedona e
(dei suoi monumenti) (Santa Maria del
Tiglio, Santa Maria delle Grazie e Pa-
lazzo Gallio). Ritorno con il battello e
partenza nel tardo pomeriggio per arri-
vo in serata a Cologno.
Per prenotazioni rivolgersi agli uffici
di Via Milano, 3
Tel. 02.2532990 - 0225308611
colognopro@tin.it
www.colognoproloco.it
Il 15 maggio visita guidata (ogni 3°
domenica del mese) a Villa Casati -
Cologno Monzese, con gli stupendi
affreschi del ciclo dell’Orlando Fu-
rioso: ore 16,00 con partenza dalla
Torre Colombaia.

Il Presidente
Francesco Giuffrida
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pro loco

R
Con la Pro Loco in giro per la Lombardia

VILLA CARLOTTA E GRAVEDONA
DOMENICA 15 MAGGIO

COMUNE DI COLOGNO MONZESE
AREA INTERVENTI SOCIALI

SCUOLA DI ITALIANO
PER CITTADINI STRANIERI

SPORTELLO STRANIERI

Compri/affitti casa e non sai
che rischi corri?

Ne parliamo con…
MARIO PASTA

E FEDERICA ROGANTIN
PROGETTO CASA

SENZA FRONTIERE
MARTEDÌ 17 MAGGIO

ORE 20.45

Sicurezza sul lavoro?
Ne parliamo con…

CARLO CASTI
CGIL MILANO

MARTEDÌ 31 MAGGIO
ORE 20.45

presso la “Sala Pertini”
in Villa Casati 

Piazza Mazzini n° 9
a Cologno Monzese

L’Assessore alle Politiche Sociali
Massimo Verdino

Il Vice Sindaco e Assessore alla P. I.
Alessandro Del Corno

Il Sindaco
Mario Soldano

L’Ammnistrazione Comunale, con un un invito particolare di partecipazione, rivolto ai cittadini di Cologno Monzese, in collaborazione con l’associazione
musiculturale “Lamusicacresce”organizza per il 20 maggio con inzio alle ore 21,00 presso l’oratorio San Marco un concerto con il coro

“THE CURIOUS GOSPEL di BEIVOCE”, della durata di 90 minuti. Tra i pezzi più importanti del coro: Happy Day, Personal Jesus, Hol Me Now
ed altri grandi brani. L’intero incasso della serata sarà devoluto per la ricostruzione dell’ospedale Pediatrico di Galle (SRI LANKA)

Il V. Sindaco e Assessore alla P. I.
Alessandro Del Corno

Le scuole Statali e Paritarie
di Cologno Monzese

Il Sindaco
Mario Soldano



Cari cittadini,
ricercare le origini storiche della nostra città, oltre che un fatto importan-
te di cultura locale, rappresenta un modo per orientarci nel processo di
trasformazione del territorio in cui viviamo.
La storia lascia quasi sempre delle tracce che, con il passare del tempo,
possono essere nascoste da altre tracce o diventare irriconoscibili in un
contesto che si è intanto modificato.
L’iniziativa “Cologno in storia”, che inizia quest’anno con una ricerca ed
una rievocazione dell’epoca romana, ha come scopo quello di avvicinare,
soprattutto le nuove generazioni, alla riscoperta della storia, indagata at-
traverso il riaffiorare delle tracce della cultura materiale della nostra città,
studiandone l’evoluzione e ricreando, attraverso opportune ambientazioni,
l’atmosfera dei vari periodi storici.
Il programma molto nutrito di eventi testimonia dell’assoluta originalità
dell’iniziativa, che gode anche del patrocinio della Provincia di Milano.
Vi invitiamo a partecipare ai vari momenti di “Cologno in storia” del 7 e
8 maggio 2005, certi che non rimarrete delusi.

calendario eventi
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COLOGNO IN STORIA
Alla ricerca delle Origini

L’EPOCA ROMANA

Il Sindaco
Mario Soldano

Il Vicesindaco
Alessandro Del Corno

PRIMA EDIZIONE

COMUNE DI
COLOGNO MONZESE



calendario eventi
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SABATO 7 MAGGIO 2005 - ORE 14,00

• Accampamento della Legio I Italica
Allestimento definito presso il promontorio del
parco Media Valle del Lambro - con entrata da
Via Oberdan di S. Maurizio al Lambro - di un ac-
campamento di circa 6 tende dove un gruppo di cir-
ca 25 legionari romani vivono per i due giorni della
ricostruzione storica. L’accampamento sarà rico-
struito con numerose riproduzioni di attrezzi ed
equipaggiamenti.
Il pubblico potrà fare visite guidate gratuite all’ac-
campamento e seguire le esercitazioni dei legionari.
Si prevedono esibizioni nel Campo Marzio di tecni-
ca e tattica militare.

• Mercato degli artigiani
Si prevede la partecipazione di 8 artigiani che la-
vorano secondo i metodi dell’età romana e che ga-
rantiscono un abbigliamento e una ricostruzione
della loro postazione fedeli con l’epoca in oggetto:
Il fabbro
L’orafo
Lo scultore
Il ceramista
I dolci di Apicio (bancarella di specialità dolciarie
ispirate a ricette romane)
La macinazione dei cereali e la preparazione di
focacce
La produzione dei mosaici
La lavorazione della ceramica

• Rito del matrimonio
Alle ore 17,00 si celebrerà il rito del matrimonio se-
condo la descrizione data da Catullo: due perso-
naggi di Mediolanum Romana si uniscono in matri-
monio e dopo il rito si procede alle saltationes nup-
tiales (spettacolo di danze e declamazioni che si-
mula una festa con banchetto in onore degli sposi).
I cortei con le famiglie convengono nel luogo del ri-

to. Dopo la celebrazione inizia la festa conviviale in
onore degli sposi con declamazioni e danze.

• Danze e musiche nella Roma antica Ore 21,00
Il Gruppo Danze Antiche si esibirà nella festa del
dopo matrimonio in onore degli sposi, riproponen-
do antiche atmosfere con tutto il campo illuminato
dalle fiaccole che rimarrà aperto alla visita di tutti i
cittadini.

DOMENICA 8 MAGGIO
Ore 11,00 ritrovo e partenza in Largo Gramsci di
tutti i protagonisti sopra menzionati e sfilata per le
seguenti vie della frazione di San Maurizio al
Lambro (Cologno Monzese):
- Via Martiri della Libertà
- Via Cesare Battisti
- Via Maroncelli
- Via Polonia
- Via Della Repubblica
- Via Toti
con ritorno finale in Largo Gramsci alle ore 12,00
circa.

Ore 16,00 chiusura solenne della 1° edizione del-
l’iniziativa Cologno in Storia l’Epoca Romana
presso il campo sportivo di Via Garibaldi di San
Maurizio al Lambro con entrata gratuita, all’inter-
no del quale alla presenza delle autorità cittadine,
si concluderà l’iniziativa con una sintesi rievocati-
va delle due giornate con tutti gli attori protagoni-
sti che terminerà con l’assegnazione delle terre
dell’Antica Roma.

N.B.: In caso di pioggia, persistente, la manifesta-
zione di sabato 7 Maggio 2005, si svolgerà con la
conferma del programma sopra menzionato,
presso il Pala Sport sito all’interno dell’Oratorio di
Via Tagliabue nella frazione di San Maurizio al
Lambro di Cologno Monzese.

PROGRAMMA
INIZIATIVA DELLA 1O EDIZIONE

COLOGNO IN STORIA
L’EPOCA ROMANA

Pubblica Istruzione - Progetti culturali ed educativi
In collaborazione con la Biblioteca Civica



COLOGNO IN STORIA
Alla ricerca delle Origini

L’EPOCA ROMANA

PRIMA EDIZIONE

COMUNE DI
COLOGNO MONZESE

STAGE PREPARATORIO
La prima rassegna di “Cologno in
Storia”, oltre che avere il patroci-
nio della provincia di Milano si è
avvalsa della collaborazione del
GAV (Gruppo Archeologico di Vil-
ladose) che impiegherà nella ma-
nifestazione oltre 50 figuranti del
Gruppo Legio I Italica.
La manifestazione è stata prece-
duta da una serie di conferenze,
tenutesi nella sala Pertini di Villa
Casati, a cui hanno partecipato 21
classi per un totale di circa 540
studenti delle scuole medie di
Via Volta, Via Marconi e Via Toti e
dalle scuole elementari di Via
Manzoni, Via Liguria, Via Vespucci e Via Merano. Oltre alle insegnanti, che
si sono prodigate in una collaborazione attenta e volta all’interesse degli
alunni, un particolare ringraziamento va all’Arch. Filippo Crimi, laureato al
Politecnico di Milano con indirizzo: tutela e recupero patrimonio storico e
artistico, presentando una tesi di laurea sulla “tipologia della casa roma-
na”. L’arch. Crimi, che è anche responsabile per il Nord-Ovest della Re-
gione Lombardia, di archeologia sperimentale, ha condotto i percorsi di-
datici dei ragazzi. Una delle particolarità delle conferenze è stata l’Ar-
cheologia Sperimentale.
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COS’È L’ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE
La domanda “cos’è l’Archeologia Speri-
mentale”sorge spontanea per chi
esperto, studente o neofita abbia o ha
sempre avuto un approccio tradizionale
al reperto archeologico, magari visitato
e fotografato in sito oppure ammirato
nella preziosa teca di un museo.
L’Archeologia Sperimentale, alla luce
delle sempre più manifeste esperienze
in Italia e all’estero, deve essere vista
come una disciplina complementare al-
la tradizionale attività di scavo, ricerca e
catalogazione dell’Archeologo. Infatti
dal ritrovamento di un manufatto, nasce

spontanea la domanda del tipo “come
è stato costruito”, “come era utilizzato”,
“perché quella forma”, ecc…, domanda
che l’uomo si è posto e si pone in ogni
tempo, spesso per carpire i segreti, le
tecniche e le esperienze dei suoi pre-
decessori, valga per tutti l’esempio del-
la cupola di Firenze del Brunelleschi,
ispirata studiando l’antica architettura
romana dopo un suo viaggio a Roma.
Come sappiamo le chiavi di lettura e ri-
cerca della disciplina archeologica, si
suddividono in varie specializzazioni
come lo studio bibliografico dei testi
antichi, lo studio topografico del terre-
no attraverso anche la moderna foto-
grammetria aerea, lo studio delle epi-

grafi, quello urbanistico-architettonico,
quello numismatico, ecc…, specializza-
zioni che aiutano a comprendere il no-
stro passato.

LEGIO I ITALICA
Infatti, dal punto di vista didattico, mol-
te strutture Museali estere ed alcune
italiane, si stanno rinnovando dotando-
si di strutture in grado di favorire l’in-
contro tra l’Archeologia/Momento ludi-
co/Scuola.
Ed è anche lo scopo di molti gruppi Sto-
rici di appassionati rievocanti le varie
epoche, creare
cioè sulla base
dello studio e
ricostruzione
dei reperti, le
condizioni di
un Museo a
cielo aperto fa-
vorendo nel
bambino, nello
studente, nel semplice appassionato,
una migliore comprensione e percezio-
ne di un modo di vivere lontano da noi,
abbattendo così anche pregiudizi spes-
so qualunquistici privi di basi storiche e
culturali.

Arch. Filippo CRIMI

Rito del matrimonio

Legio I Italica
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n’interessante inizia-
tiva, organizzata dal

servizio della Pubblica
Istruzione, ha coinvolto gli
studenti delle scuole ele-
mentari, medie inferiori e
superiori del comune di Co-
logno Monzese.
La finalità è quella di pro-
muovere tra i ragazzi e i gio-
vani, la conoscenza dell’at-
tività amministrativa della
città, far crescere la sensibi-
lità alla partecipazione de-
mocratica, mettere a con-
fronto il punto di vista degli
adulti con quello dei più
giovani, favorendo la capa-

cità di ascolto e l’espressione di
proposte innovative per lo svi-
luppo della città.
I lavori prevedono una serie di
incontri tra: le classi, il sindaco
o uno o più assessori, indivi-
duati sulla base dei vari temi
da trattare.
Gli incontri si svolgeranno
presso Villa Casati. Gli studenti
prenderanno posto sui banchi
dei consiglieri comunali e po-
tranno apprendere dai vari am-
ministratori competenze e re-
sponsabilità del Sindaco, e fun-
zioni dei vari assessorati. L’am-
biente, l’ecologia e la sicurezza
nei parchi saranno gli argo-
menti oggetto di discussione
insieme al tempo libero, alle
strutture sportive, di  trasporti
e viabilità, ecc. Gli studenti po-
tranno porre domande, inoltra-
re interrogazioni e petizioni co-
me si trattasse di una vera e
propria riunione di Consiglio
Comunale.

Armando Contini

U

scuola e amministrazione

COMUNE APERTO
incontro con gli amministratori comunali

L’AMMINISTRAZIONE
COMUNALE

E L’ISTITUTO STATALE
“LEONARDO DA VINCI”

Con la partecipazione
del dott. Alberto Nobili
Sostituto Procuratore

della Repubblica
Direzione Distrettuale
Antimafia di Milano

Vi invitano all’Incontro Pubblico
sul tema dell’incidenza
del fenomeno mafioso

sul tessuto economico, sociale
e democratico del Paese

- Interverranno gli studenti
dell’Istituto -

Giovedì 12 maggio 2005 - ore 10
Auditorium di Via Volta
I cittadini sono invitati

a partecipare

IL VICE SINDACO ASSESSORE
ALLA P.I.

Alessandro Del Corno
IL SINDACO
Mario Soldano



cadenza biennale, negli
anni dispari, il Comune è

tenuto all’aggiornamento degli
elenchi dei cittadini idonei ad es-
sere iscritti negli Albi dei Giudici
Popolari di Corte d’Appello e
Corte d’Assise d’Appello.

L’iscrizione all’Albo è condizio-
ne necessaria per essere desi-
gnati come Giudici Popolari
presso le corti di cui sopra in oc-
casione delle rispettive sessioni
di giudizio.

Requisiti per l’iscrizione:
• essere cittadini italiani
• godere dei diritti civili e politici 
• età compresa fra 30 e 65 anni 
• essere in possesso del titolo di
studio di scuola media inferiore
per l’iscrizione all’albo dei Giudici

Popolari di Corte d’Assise (organo
giurisdizionale di primo grado)
• essere in possesso del titolo di
studio di scuola media superio-
re per l’iscrizione all’albo dei
Giudici Popolari di Corte d’Assi-
se d’Appello (organo giurisdizio-
nale di secondo grado) 

Alcune professioni non sono
compatibili con l’ufficio di Giu-
dice Popolare:

• i Magistrati e in generale i fun-
zionari in attività di servizio ap-
partenenti o addetti all’ordine
giudiziario 
• gli appartenenti a Forze Armate
dello Stato ed a qualsiasi organo
di Polizia, anche se non dipenden-
te dallo Stato, in attività di servizio 
• i Ministri di qualsiasi culto ed

i religiosi di ogni ordine e con-
gregazione. 

COME
La domanda di iscrizione deve
essere presentata all’Ufficio
Elettorale o all’Ufficio Protocol-
lo del Comune.
Può anche essere inoltrata a
mezzo fax allegando alla doman-
da la fotocopia di un documento
di identità valido.

modulo di richiesta iscrizione
all’albo

TEMPI
Dal mese di aprile al 31 luglio
degli anni dispari.

COSTO
Gratuita.
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A
GIUDICI POPOLARI

UFFICIO POSTALE DI COLOGNO MONZESE

ntro la metà del mese di
maggio l’ufficio postale di

Cologno Monzese in via Emilia sa-
rà ricollocato in una struttura pre-
fabbricata per permetterne la com-
pleta ristrutturazione.
La continuità dell’erogazione dei
servizi alla clientela non verrà in al-
cun modo pregiudicata in quanto
verranno assicurati un congruo nu-
mero di sportelli: 2 sportelli posta-
li, 5 sportelli bancoposta e 1 spor-
tello business per un totale di 8
sportelli attrezzati.
Verrà inoltre messa a disposizione
anche una sala attrezzata per le at-
tività commerciali, retail e predi-
sposta l’istallazione di un ATM
(Postamat).
La struttura provvisoria sarà collo-
cata in un ampio parcheggio, con-
cesso in dall’amministrazione co-

munale, tra i civici 34 e 50 in via
Primo Maggio,a poca distanza dal-
l’attuale sede in modo da non
creare disagi per i clienti, essa sarà
dotata di tutte le attrezzature di si-
curezza atte a scongiurare even-
tuali azioni criminose (cassaforti
temporizzate, roller cash, sistema
di allarme collegato in tempo rea-
le con il centro di telesorveglianza
e telecamere di controllo). La
struttura sara agibile senza pro-
blemi anche ai clienti diversamen-
te abili.
Entro fine anno la sede di via
Emilia sarà di nuovo operativa e
avrà tutte le caratteristiche inno-
vative delle nuove sedi di PosteI-
taliane.
Saranno a disposizione dei clienti
degli ambienti molto più confor-
tevoli e accoglienti il servizio sarà

garantito da 10 sportelli e da 2 sa-
le consulenza.
Per i clienti business verrà creato
un apposito ufficio (UP PTB) ad ac-
cesso riservato dotato di 2 sportel-
li e una sala consulenza.
Il tutto verrà strutturato su un area
di c.a. 450mq e sarà dotato dei mi-
gliori sistemi di sicurezza in uso al-
l’azienda in particolar modo di ca-
veau blindato ad accesso con con-
trollo biometrico e di cassaforte
passavalori a ritiro casuale da par-
te del service (Mondialpol).
Nella convinzione che una realtà
di oltre 50.000 abitanti abbia ne-
cessità di una struttura moderna
che permetta di usufruire di tutti i
servizi che PosteItaliane offre ci
diamo appuntamento entro la fine
dell’anno per l’inaugurazione della
nuova sede.

ristrutturazione e trasferimento

E
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PRIVATO SOCIALE E LEGGI DI SETTORE

ggetto: D.G.R. VII/19977 del
23/12/2004 Bando 2004 per ri-

chiesta contributi per progetti leggi
di settore.
Si informa che la Regione Lombardia
con DGR n. VII/19977 del 23/12/2004 ha
ripartito tra le ASL le risorse del finanzia-
mento riferito all’annualità 2004 per l’at-
tuazione delle seguenti leggi di settore:
• Legge n. 285/97 - Diritti e opportuni-
tà per l’infanzia e l’adolescenza;
• D.lgs. 286/98 - Legge n. 40/98 - Politi-
che migratorie;
• Legge n. 328/00 art. 28 - povertà
estreme e senza fissa dimora; 
• DPR 309/90 - Legge 45/99 - Interventi
per la lotta alla droga;
• Legge n. 104/92 e n. 162/98 - Inter-
venti a sostegno alle persone con han-
dicap grave.
Conformemente alle disposizioni re-
gionali, il Consiglio di Rappresentan-
za dei sindaci in data 11/03/2005 ha
formalmente approvato il “Documen-
to di Programmazione Territoriale”
che, per ciascuna legge di settore,de-
finisce i bisogni emergenti, le priorità

e la disponibilità economica.
Sulla base di questi dati è possibile
presentare progetti con relativa richie-
sta di contributi.
Tali richieste dovranno pervenire al-
l’ufficio protocollo dell’ASL, Viale El-
vezia 2, 20052 Monza (MI), entro e non
oltre le ore 12.00 del 31/05/2005, pena
l’esclusione.
Non saranno ammissibili domande
pervenute oltre il termine indicato
dal timbro postale, anche se spedite
entro tale termine.
L’invio per posta avviene ad esclusivo
rischio del mittente, intendendosi que-
sta Amministrazione sollevata da qual-
siasi responsabilità per ritardi, disgui-
di o altre cause di forza maggiore.
Si consiglia pertanto la consegna a
mano.
I soggetti interessati potranno scaricare il
“Documento di Programmazione Territo-
riale” e tutti gli eventuali altri documenti
necessari ai fini della presentazione delle
Domande di ammissione al finanziamen-
to nel sito della Asl: www.aslmi3.it
Per qualunque chiarimento è possibile

contattare i sotto elencati operatori
• Per la Legge n. 285/97 - Diritti e op-
portunità per l’infanzia e l’adolescen-
za”: Dott.ssa Paola BUONVICINO
(tel.:039/2384596);
segreteria.famiglia@aslmi3.it
•Per il D.lgs. 286/98 - Legge n. 40/98 -
Politiche migratorie;
Dott.ssa Mariangela BERETTA
(tel.: 039/2384353);
famiglia@aslmi3.it
• Per la Legge n. 328/00 art. 28 - po-
vertà estreme e senza fissa dimora; 
Dott.ssa Mariangela BERETTA
(tel.: 039/2384353);
famiglia@aslmi3.it
• Per la Legge n. 162/98 - Interventi a
sostegno alle persone con handicap
grave
Sig.ra Rosa Maria CARMAGNOLA
(tel.: 039/2384351);
segreteria.disabili@aslmi3.it
• Per il DPR 309/90 - Legge 45/99 - In-
terventi per la lotta alla droga;
Dott. Roberto MANCIN
(tel.: 039/2384521 o 02/6172579);
segreteria.dipendenze@aslmi3.it
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Cooperative Sociali e Associazioni no profit possono
richiedere finanziamenti per i loro progetti.
Modalità e criteri per la presentazione - Anno 2005

O

Quanto spetta:
fino a € 283,92 al mese, per ogni fi-
glio, e per un massimo di 5 mesi.
L’assegno non costituisce reddito ai
fini fiscali e previdenziali. È anche
cumulabile con altre provvidenze
erogate dall’INPS e dagli enti locali
(es. assegni familiari).
• Quando si chiede:
entro 6 mesi dalla data del parto.
• Come e dove si chiede:
Per avere l’assegno di maternità oc-
corre fare una domanda al Comune
di residenza, dichiarando su appo-
sito modulo, sotto la propria re-
sponsabilità, la situazione econo-
mica del nucleo familiare. La situa-
zione economica dichiarata potrà
essere soggetta a controllo.
• Quando viene pagato e da chi:
il Comune, dopo aver accolto la
domanda, trasmetterà la docu-
mentazione all’INPS, che entro 60
giorni, provvederà al pagamento

in un’unica soluzione.
• A chi spetta:
alle donne italiane e/o straniere
comunitarie che hanno appena
avuto un bambino e che non lavo-
rino o non abbiano la maternità
già retribuita.
Le donne extracomunitarie dovran-
no essere in possesso della Carta
di soggiorno.
Il nucleo familiare della madre de-
ve inoltre avere una situazione eco-
nomica, calcolata sulla base dell’I-
SEE (1) inferiore a una certa cifra,
variabile in base al numero di com-
ponenti del nucleo.
Anche una famiglia con un reddito
medio, la casa di abitazione in pro-
prietà e risparmi investiti, può aver
diritto all’assegno.
(1) ISEE:
L’ISEE (conosciuto anche come
“RICCOMETRO”) è un sistema che
calcola la situazione economica del

nucleo familiare con parametri che
tengono conto del numero di com-
ponenti.
Si basa su un’autocertificazione di
tutto ciò che si possiede: redditi da
lavoro e finanziari, patrimonio mo-
biliare e immobiliare.
L’Ufficio Amministrativo del Settore
Interventi Sociali è a vostra disposi-
zione per ogni ulteriore chiarimen-
to, per il ritiro dei moduli di do-
manda e di dichiarazione della si-
tuazione economica e - a richiesta -
per aiutarvi nella compilazione.

APERTURA AL PUBBLICO
Martedì: dalle ore 9,00 alle ore
12,00
Giovedì: dalle ore 15,00 alle ore
17,00
Telefono: 02-25308538
Fax: 02-25308527
E-mail: servizisociali@comune.co-
lognomonzese.mi.it

ASSEGNO DI MATERNITÀ - ANNO 2005 • RISERVATO ALLE NEO-MAMME CHE NON LAVORANO
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appuntamenti

ATTIVITÀ DELLE CONSULTE SOCIALI
u questo giornale verrà data
adeguata informazione in

merito al lavoro delle diverse con-
sulte sociali, che, tra le altre cose,
verranno coinvolte nella discussio-
ne sul prossimo bilancio 2006, se-
condo il principio della partecipa-
zione. Da anni si ritrovano periodi-
camente la Consulta degli Anziani e
la Consulta del Volontariato. Si sta
ricostituendo la Consulta della Sa-
lute e riprenderanno anche gli in-
contri del Tavolo sulle Disabilità.

CONSULTA DELLA SALUTE
L’amministrazione comunale inten-
de riprendere nei prossimi mesi
l’attività della Consulta della Salu-
te, organismo consultivo previsto
dallo statuto comunale adottato il
31 gennaio 1995. Oltre al monito-
raggio sui servizi presenti nella no-
stra città, importanti temi che ri-
guardano il settore sanitario do-
vranno essere affrontati nei prossi-

mi mesi e anni, tra i quali:
- un’adeguata informazione sul pia-
no di zona per il nuovo distretto sa-
nitario Sesto - Cologno, 
- la riorganizzazione dell’ASL in se-
guito alla formazione della nuova
provincia di Monza: Cologno Mon-
zese e altri comuni della zona nord
di Milano, che dipendono ora dal-
l’ASL di Monza e dovrebbero passa-
re “sotto” Milano, hanno formulato
alla regione la proposta di costitui-
re un’ASL autonoma comprendente
l’area di Sesto, Cinisello, Cologno e
comuni limitrofi.
Ai lavori della Consulta partecipe-
ranno i membri dell’associazione
“Cittadini per la Salute”, che in que-
sti anni ha svolto un prezioso moni-
toraggio sui servizi del territorio, un
componente della commissione
consiliare IV (servizi sociali) e un
rappresentante per ciascuna di que-
ste categorie: sindacati, donne, an-
ziani, handicap, volontariato, parroc-

chie, Medici di Famiglia, Farmacisti,
Dipartimento Servizi Sociali, inoltre
singoli cittadini che vogliano appro-
fondire le questioni sanitarie. Sono
pervenute già alcune adesioni, le as-
sociazioni e cittadini sopra menzio-
nati sono pregati di segnalare la loro
disponibilità a partecipare tramite
lettera o direttamente al Diparti-
mento Servizi Sociali, via Petrarca
11, Cologno Monzese.

TAVOLO SULLE DISABILITÀ
Dopo il positivo incontro del 2 apri-
le sul decennale del giornalino del
CSE, che ha riunito nella Sala Perti-
ni della villa Casati moltissime per-
sone che si occupano di disabili a
Cologno, riprende la sua attività an-
che il tavolo cittadino di confronto
sulle disabilità, che sotto la prece-
dente amministrazione aveva com-
piuto un proficuo lavoro e si era ri-
trovato con continuità in occasione
dell’anno europeo del disabile.

S

Quanto spetta:
fino a € 118,38 al mese per 13
mensilità. L’importo sarà aggior-
nato ogni anno sulla base della
variazione dell’indice ISTAT. 
L’assegno non costituisce reddito
ai fini fiscali e previdenziali. È an-
che cumulabile con altre provvi-
denze erogate dall’INPS e dagli
enti locali (es. assegni familiari, di
maternità).
Quando si chiede:
Entro il 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello per il quale si
chiede l’assegno. 
Come e dove si chiede:
Per avere l’assegno occorre fare
una domanda al Comune di resi-
denza, dichiarando su apposito
modulo, sotto la propria respon-
sabilità, la situazione economica
del nucleo familiare.
La situazione economica dichia-
rata potrà essere soggetta a con-
trollo.

Quando viene pagato e da chi:
il Comune, dopo aver accolto la
domanda, trasmetterà la docu-
mentazione all’INPS, che provve-
derà al pagamento in rate seme-
strali posticipate.
A chi spetta:
A chi ha almeno 3 figli minorenni
nel proprio nucleo familiare.
Il nucleo familiare è quello risul-
tante dallo stato di famiglia più i
soggetti a carico IRPEF.
Il richiedente, padre o madre, de-
ve essere italiano.
Per avere diritto all’assegno oc-
corre inoltre avere una situazione
economica, calcolata sulla base
dell’ISEE (1) inferiore a una certa
cifra, variabile in base al numero
di componenti del nucleo.

(1) ISEE:
L’ISEE (conosciuto anche come
“RICCOMETRO”) è un sistema che
calcola la situazione economica

del nucleo familiare con parame-
tri che tengono conto del numero
di componenti. 
Si basa su un’autocertificazione di
tutto ciò che si possiede: redditi
da lavoro e finanziari, patrimonio
mobiliare e immobiliare.
L’Ufficio Amministrativo del Set-
tore Interventi Sociali è a vostra
disposizione per ogni ulteriore
chiarimento, per il ritiro dei mo-
duli di domanda e di dichiara-
zione della situazione economi-
ca e - a richiesta - per aiutarvi
nella compilazione.

APERTURA AL PUBBLICO
Martedì:
dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Giovedì:
dalle ore 15,00 alle ore 17,00
Telefono: 02-25308538
Fax: 02-25308527
E-mail: servizisociali@comune.
colognomonzese.mi.it

Assegno per il nucleo familiare - Anno 2005
Riservato a chi ha almeno 3 figli minori di anni 18



l San Gerardo è entrato nel net-
work lombardo per la cura del

cancro (il suo è uno dei 22 dipartimen-
ti oncologici interaziendali - diretto da
Gianstefano Cardani - coinvolti nel
progetto compreso nel piano oncolo-
gico regionale).
La rete, avviata nei giorni scorsi dalla
Regione Lombardia, ha come obiettivo
quello di facilitare l’accesso del pazien-
te alle strutture sanitarie e salvaguarda-
re la continuità terapeutica e assisten-
ziale in tutte le fasi della malattia.
I soggetti coinvolti nell’iniziativa (una
“rete per la vita”), oltre alle strutture
dipartimentali oncologiche, sono i me-
dici di famiglia, le asl, coloro che ope-
rano nell’assistenza domiciliare inte-
grata, nei progetti di prevenzione e nei
programmi di screening, i servizi di ho-
spice e le associazioni di volontariato. 
In una prima fase si inizierà con la dia-
gnosi e la cura del tumore alla mam-
mella, il più frequente e la prima cau-
sa di morte fra le donne (oltre 13.000 i
decessi in Lombardia, negli ultimi 5
anni), del melanoma e dei tumori rari. 
Di fatto con l’operatività della rete
oncologica le strutture sanitarie po-
tranno dialogare fra loro condividen-
do percorsi diagnostici e terapeutici.
Potranno effettuare, fra l’altro, tele-
consulti e sperimentare forme di te-
leassistenza.
Sul territorio di Monza e Brianza i pa-
zienti con almeno un ricovero per tu-
more, dal 2000 al 2002, sono aumenta-
ti del 3,03%: erano 16.668 allora, quasi
17.200 nel 2002.
Il San Gerardo è tra le principali strut-
ture lombarde di ricovero e cura. Nella
speciale classifica elaborata dalla Re-
gione, è al quinto posto con 11.130 de-
genze. Viene subito dopo l’Istituto Na-

zionale dei Tumori, gli Spedali Civili di
Brescia, il San Matteo di Pavia e l’Isti-
tuto Europeo di Oncologia. Precede
ospedali come il Policlinico di Milano,
gli Ospedale Riuniti di Bergamo, il Ni-
guarda e il San Raffaele.

SAN GERARDO: LA CLINICA
NEUROLOGICA SEDE DI UN MASTER
AD ALTA SPECIALIZZAZIONE
È partito in questi giorni il primo ma-
ster ad alta specializzazione dedicato
alle malattie cerebrovascolari, unico
nel suo genere in Italia. La partecipa-
zione, infatti, è assolutamente gratuita
in quanto il percorso formativo che du-
rerà un anno risulta integralmente fi-
nanziato dal Fondo Sociale Europeo. 
Quasi 70 le domande pervenute ai pro-
motori (Università Milano Bicocca e
Azienda San Gerardo), 20 i selezionati
a partecipare, in gran parte provenien-
ti da tutte le province lombarde, ma
anche fuori regione (nella fattispecie
dall’Emilia Romagna e dalla Sicilia).
Sono tutti laureati in Medicina e Chi-
rurgia, perlopiù con la specializzazione
in Neurologia o, comunque con espe-
rienze di lavoro clinico nel campo del-
la patologie cerebrovascolari.
Le finalità del master rispondono alle
crescenti esigenze previste dai Piani
Sanitari Nazionale e dalla Regione
Lombardia, di estendere sul territorio
la presenza di unità operative dedicate
alla cura dell’ictus (stroke unit) e di of-
frire una adeguata formazione al per-
sonale destinato alla gestione di que-
sta patologia e di queste strutture 
“L’avvio del master a Monza - spiega
Ambrogio Bertoglio Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliera San Gerardo -
sottolinea ancora una volta il profilo
del San Gerardo come ospedale di in-

segnamento, con una vocazione signifi-
cativa alla formazione e alla ricerca. An-
che per questo siamo particolarmente
onorati di ospitare questo percorso for-
mativo di alta specializzazione”.

L’ASILO NIDO AZIENDALE
AL SAN GERARDO E AL BASSINI
Sono stati presentati all’opinione pub-
blica di Monza e Cinisello Balsamo e ai
potenziali utenti dei presidi ospedalie-
ri aziendali, i due asili nido che saran-
no presto attivati al San Gerardo e al
Bassini. Il primo, con un investimento
di 300 milioni di euro ha una disponi-
bilità di 45 posti e occupa una superfi-
cie interna di 500 metri quadrati e una
esterna di 800; il secondo ha compor-
tato un impegno di spesa di 215 milio-
ni di euro e ha una disponibilità di 24
posti, di 350 metri quadrati interni e
400 esterni. Le due strutture intera-
ziendali (sono interessate, infatti, l’A-
zienda Ospedaliera San Gerardo, l’ASL
3 e il polo monzese dell’Università Mi-
lano Bicocca) ospiteranno bambini a
partire dai 5 mesi; hanno, tuttavia, an-
che una sezione lattanti. È previsto il
tempo pieno e il part-time: gli orari so-
no stati studiati in modo da favorire i
diversi profili orari presenti nelle
Aziende con particolare riguardo al
personale turnista.
L’Azienda Ospedaliera garantirà l’as-
sistenza pediatrica, mentre l’Universi-
tà assicurerà i responsabili pedagogi-
ci incaricati, tra l’altro, di verificare la
rispondenza delle attività al progetto
pedagogico e didattico presentato dai
gestori (Koinè di Milano per il San
Gerardo e Codess Sociale di Mestre
per il Bassini) in sede di gara, nonché
il conseguimento dei risultati dell’at-
tività educativa.
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IL SAN GERARDO NELLA RETE
ONCOLOGICA LOMBARDA

Chiusura dell’attività ambulatoriale relativo all’anno 2005
COLOGNO MONZESE:
venerdì 3 giugno 2005
Ferragosto: 1 settimana (da lunedì 15 agosto a domenica
21 agosto
Lunedì 31 ottobre 2005
Natale 2005: 1 settimana (da lunedì 26 dicembre a do-
menica 1 gennaio 2006)
CUSANO MILANINO:
venerdì 3 giugno 2005
Ferragosto: 1 settimana (da lunedì 15 agosto a domenica
21 agosto

Lunedì 31 ottobre 2005
Natale 2005: 1 settimana (da lunedì 26 dicembre a do-
menica 1 gennaio 2006)
MONZA:
venerdì 3 giugno 2005
Ferragosto: 1 settimana (da lunedì 15 agosto a domenica
21 agosto
Lunedì 31 ottobre 2005
Natale 2005: 1 settimana (da lunedì 26 dicembre a do-
menica 1 gennaio 2006

sanità



volontariato
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Associazione Italiana Donatori Organi
Riprende l’attività del gruppo AIDO di Cologno Mon-
zese con la settimana della donazione che è cele-
brata a livello nazionale dal 8 al 15 maggio, nel corso
della quale è stata prevista una fiaccolata che par-
tendo da Cologno Monzese, raggiungerà Vimercate.
La manifestazione si terrà il 14 maggio, con partenza
da Villa Casati alle ore 15,15.
In futuro, tal evento girerà altri comuni per poi far ri-
entro a Cologno. Un’idea per cercare di sensibilizza-
re i cittadini sulla necessità di credere e sostenere la
donazione d’organi.
La maggiore disponibilità di organi, in fatti, consen-
tirà a tutte quelle persone bisognose di poter usu-
fruire del trapianto. Un messaggio particolare è rivol-
to a tutti i giovani affinché questi valori di solidarie-
tà, possano, in futuro, essere divulgati a tutte le per-
sone che vivono in Italia, senza distinzione di censo,
di cultura, di razza e di nazionalità.

Si porta a conoscenza, inoltre, che a Brugherio ve-
nerdì 6 maggio si terrà una tavola rotonda sul tema
“Il Percorso dalla Donazione al Prelievo”, con una
qualificata presenza di esperti del settore e della
stampa, presso la sala consigliare del comune con
inizio alle ore 21,00.
Il Gruppo AIDO di Cologno, ha deciso anche la con-
segna di attestati dell’Albo d’Onore creato in occa-
sione del suo 25° anniversario, che è stato celebrato
nel corso del 2004 e che verrà riproposto di nuovo
nel 2005. Nel mese di giugno, invece, si terrà, come
seconda edizione, il torneo di calcio a 8 squadre de-
dicato al Dott. Gualtiero Monti Lardo.
Gruppo Cologno Monzese sezione-Carmelo Licciar-
di, Via Turati,1 tel.02-2542514 Cologno M.se

Per il Direttivo AIDO
Egidio Clemente

ANPAS, Associazione Na-
zionale Pubbliche Assi-

stenze, considerata la richiesta per-
venuta dal coordinamento della
protezione Civile, ha confidato an-
cora una volta sulla indiscussa dis-
ponibilità dell’AVIS di Cologno
Monzese che, appena interpellata,
ha organizzato due equipaggi di tre
persone, che con la nuova ambu-
lanza donata dai cittadini di Colo-
gno Monzese, è partito alla volta di
Roma a supporto dell’incredibile
afflusso dei pellegrini ai funerali di
Papa Giovanni Paolo II “IL GRAN-
DE”, alternandosi e garantendo, as-
sieme alle altre organizzazioni, un
efficace supporto di primo soccorso
per l’intera durata dell’evento.
“Un’esperienza UNICA e INDI-
MENTICABILE” questo il com-

mento dei nostri Volontari, stan-
chi ma felici di essere stati parte-
cipi attivi dell’evento.
Senza dimenticare come, in occa-
sione del gravissimo evento che ha
colpito i Paesi dell’oceano India-
no, l’AVIS si era immediatamente
attivata quale punto di raccolta del
materiale necessario alle popola-
zioni colpite dal maremoto, Vo-
gliamo ancora una volta ringrazia-
re pubblicamente tutti i Volontari
che con il loro impegno riescono a
garantire un’efficiente partecipa-
zione anche a questi eventi senza
peraltro dimenticare ciò che fanno
durante l’anno. Vogliamo ricordare
che l’AVIS ha circa 200 volontari
che garantiscono l’intervento di
primo soccorso 24 ore su 24 per
365 giorni l’anno e oltre 1000 do-

natori di sangue (quest’ultimi in
costante crescita). Queste sono
solo le principali attività dell’AVIS
ma tante altre ce ne sono: prote-
zione civile e assistenza disabili tra
le più attive. TUTTO QUESTO DA
OLTRE 35 ANNI. 
Un appello: finendo l’obbligo del
servizio civile, l’AVIS ha bisogno di
VOLONTARI durante le ore diurne
soprattutto per alternarsi al cen-
tralino o per il servizio disabili. Un
po’ di semplice formazione ma tut-
ti possono AIUTARCI ATTIVAMEN-
TE. BASTANO QUALCHE ORA AL-
LA SETTIMANA.
Un semplice grazie ma con tutto il
cuore ai Volontari ed ai cittadini
di Cologno che ci permettono tut-
to questo.
Il Direttivo AVIS di Cologno Monzese.

L’

L’AVIS DI COLOGNO
MONZESE AI FUNERALI DI
PAPA GIOVANNI PAOLO II
“IL GRANDE”
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iniziative

TESSERAMENTO A.I.G. 2005
È disponibile presso il Centro informagiovani Eta Beta
la tessera per soggiornare negli ostelli di tutto il mondo:
un’opportunità per viaggiare spendendo poco.

idea degli ostelli per la gioventù
nasce in Germania nel 1909 dal-

la genialità di un giovane maestro tede-
sco, Richard Schirmann, con lo scopo di
rendere accessibile il turismo a tutti i gio-
vani, anche a quelli appartenenti alle
classi sociali meno abbienti, come mezzo
per favorire le esperienze culturali e l’ ag-
gregazione sociale. L’ idea di Schirmann
ebbe successo e si diffuse, dapprima in
Europa, e poi in tutto il mondo.
Oggi esistono più di cinquemila ostelli
sparsi per il mondo, oltre ottanta associa-
zioni che operano in cinque continenti
con più di sette milioni di soci: sono i nu-
meri della International Youth Hostel Fe-
deration (IYHF), la Federazione Interna-
zionale degli Ostelli per la Gioventù, il cui
membro italiano, l’ Associazione Italiana
Alberghi per la gioventù (AIG), compie 60
anni proprio quest’ anno. L’ AIG fu fonda-
ta infatti nel 1945 ed entrò a far parte dell’
IYHF quattro anni più tardi, nel 1949.
Per poter soggiornare negli Ostelli per la
Gioventù bisogna associarsi ad una del-
le associazioni nazionali: diventare socio
AIG consente dunque di usufruire delle
opportunità offerte dalla rete IYHF per

viaggiare in tutto il mondo spendendo
poco. Oltre alle tariffe modiche per il
soggiorno negli Ostelli per la Gioventù,
la tessera AIG consente di ottenere deci-
ne di agevolazioni: dagli sconti sui bi-
glietti ferroviari all’ assistenza medica,
da ingressi ridotti a parchi e musei ad
abbonamenti scontati.
I giovani colognesi (e non solo) interessa-
ti possono associarsi all’ AIG attraverso il
Centro Informagiovani Eta Beta del Co-
mune di Cologno Monzese, da oltre 10
anni Centro di Tesseramento AIG.
Per fare la tessera AIG bisogna innanzi-
tutto ritirare presso il Centro Informagio-
vani di via Milano il modulo per il paga-
mento della quota associativa che va ef-
fettuato alla Banca Intesa di piazza Ca-
stello (orari: da lun. a ven. 8,30 - 13,30 /
14,45 - 16,15). Con il tagliando di quie-
tanza del pagamento effettuato ed un
documento d’ identità valido si torna
quindi al Centro Informagiovani per
compilare il modulo di iscrizione e ritira-
re la tessera AIG e la guida agli ostelli
contenente l’ elenco degli ostelli italiani.
La tessera AIG 2005 ha validità fino al 31
gennaio 2006. La quota associativa varia

a seconda dell’ età: 9,00  per i minori di
18 anni, 13 dai 18 ai 26 anni, 17,00  ol-
tre i 26 anni.
Ricordiamo inoltre che presso il Centro
Informagiovani sono disponibili oltre al-
le guide che riportano gli indirizzi e le ca-
ratteristiche degli ostelli di tutto il mon-
do anche molte altre pubblicazioni (gui-
de, opuscoli, volantini, ecc.) che riguar-
dano le diverse opportunità rivolte ai gio-
vani per viaggiare spendendo poco e/o
svolgendo attività interessanti in ambito
culturale, formativo, ambientale, sporti-
vo ecc., come le vacanze-studio, il lavoro
alla pari, gli scambi internazionali o i
campi di lavoro.

Centro Informagiovani Eta Beta
Via Milano, 3 - tel. 02 25308601 - fax

02 25308606
e-mail: eta.beta@comune.cologno-

monzese.mi.it
Orari di apertura al pubblico:

Lun 13.30 - 16.00
Mar 09.30 - 12.00/14.30 - 17.30

Mer 09.30 - 16.00
Gio 14.30 - 17.30
Ven 09.30 - 12.00

L’

* 9.30-11.00 : - Danzando danzando (balli sudamericani, danza del ventre ecc.)
- Una sarta ci aiuta a cucire

11.00 12.15 : - Impariamo a scrivere in italiano e ad usare il computer

Giorno Data Orario Attività Gite, visite, esperti
Lunedì 2 maggio h.15.30 15.30-16.30: h. 16.30: incontro

18.30 computer con la parrucchiera
(piega e colore)

Mercoledì 4 maggio h.9.30 Attività* Visita guidata al
12.30 servizio con laboratorio

(nell’ambito del pacchetto
“Diritto allo studio”)

Lunedì 9 maggio h.15.30 15.30-16.30: h.16.30: La tradizione
18.30 computer del “sari” in Bangladesh

(a cura di Parven
Musammath)

Mercoledì 11 maggio h.9.30 Attività* Incontro sportello
12.30 Donne migranti

Lunedì 16 maggio h.15.30 15.30-16.30: h. 16.30: Incontro con la
18.30 computer pediatra (da confermare)

Mercoledì 18 maggio h.9.30 Attività* Incontro sportello
12.30 Donne migranti

Lunedì 23 maggio h.15.30 15.30-16.30: h. 16.30: Incontro
18.30 computer con l’estetista (cura del viso)

Mercoledì 25 maggio h.9.30 Attività* -
12.30

Lunedì 30 maggio h.15.30 15.30-16.30: h. 16.30: Come preparare...
18.30 computer Ricette di cucina

Centro Interculturale delle donne - Calendario maggio 2005 ROMPERE IL SILENZIO
IL CERCHIO ROSA

in collaborazione con il CA.DO.M.
ORGANIZZA

UN INCONTRO PUBBLICO PER CO-
NOSCERE LA DRAMMATICA REAL-
TÀ DELLA VIOLENZA DOMESTICA,
PER PREVENIRLA, CONTRASTAR-

LA E ROMPERE
IL SILENZIO CHE LA CIRCONDA
25 maggio 2005 alle ore 17,30

presso l’AUDITORIUM
di via Petrarca n. 9

Interverranno
ALESSANDRA ROMAN: consulente

legale del Servizio “CERCHIO ROSA”
RITA PINZANI: avvocato CENTRO

AIUTO DONNE MALTRATTATE
GIULIANA VICINI E FRANCA CAVA-

LAZZI: operatrici CA.DO.M. di Monza 
Per L’occasione Le operatrici del CA.DO.M.

presenteranno il libro
“ROMPERE IL SILENZIO”

L’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI
Massimo Verdino
IL SINDACO
Mario Soldano



POLITICAMENTE
Le voci dei partiti

qui consiglio comunale

Se il buongiorno si vede
dal mattino…

Cari concittadini, se il buongior-
no si vede dal mattino siamo pro-
prio tutti nei guai.
L’amministrazione guidata dal
centro-sinistra cosa ha fatto nel
suo primo anno di vita? Mi sa-
rebbe piaciuto dire NULLA. In-
fatti è così per il 90% del suo
operato, si sono limitati alla pu-
ra e mera gestione del quotidia-
no, vivendo alla giornata e por-
tando a termine ciò che di buo-
no e nefasto è stato messo in
cantiere dalle passate ammini-
strazioni sia di sinistra-centro,
sia di quella programmatica pri-
ma del commissariamento.
Il restante 10% l’amministrazione
lo ha utilizzato per mortificare le
riscorse umane interne alla mac-
china comunale compiendo scel-
te e nomine di dirigenti esterni
ma politicamente vicini e conti-
gui con l’amministrazione di cen-
tro-sinistra.
Quale è stato il risultato? Un in-
cremento spaventoso dei costi
del personale e l’avvilimento del-
le aspettative di numerosi dipen-
denti comunali che ogni giorno
sperano in una gratificazione per
il loro operato e lavoro che danno
alla nostra Città da molti, molti e
molti anni.
Il capogruppo dei DS ci ha spie-
gato anche il Consiglio Comunale
che è giusto che il Sindaco si cir-
condi di persone di propria fidu-
cia per portare meglio avanti il
proprio operato; ma noi ci chie-
diamo se non era meglio spende-
re quelle centinaia di migliaia di
euro per le emergenze che tutti i
giorni sono sotto gli occhi dei cit-
tadini e che sono da noi oggetto
di numerose interpellanze e mo-

zioni spesso inascoltate, vale a
dire: SCUOLE E PARCHI.
Quanti parchi potevano rifare con
quei soldi? Quante scuole pote-
vano sistemare con quei soldi?
Adesso daranno la colpa anche
di questo al Governo di centro-
destra.
Da ultimo vogliamo sottolineare
la faziosità del “periodico di vita
cittadina a cura dell’amministra-
zione comunale”: QUI COLOGNO.
Come lungamente detto nel tito-
lo dovrebbe informarci su ciò che
accade nella nostra città, invece il
Sindaco e l’Amministrazione di
centro-sinistra lo usano spudora-
tamente per fini politici che nulla
hanno a che vedere con la nostra
vita quotidiana.
Nel numero del mese di aprile ‘05
partono dalla Festa della Libera-
zione per divagare, o meglio deli-
rare, sul Governo di Centro De-
stra. Se succederà ancora sarà no-
stra premura fare interpellanze e
anche rivolgerci alla magistratura
perché è uno scandalo e una ver-
gogna che si usi uno strumento
pagato dai contribuenti per fare
propaganda politica.

Capogruppo AN
Fabio Della Vella

Una nuova sinistra rifor-
mista

Le Elezioni Amministrative tenu-
tesi il 3 e 4 Aprile scorsi hanno se-
gnato una svolta politica.
L’elettorato ha di fatto bocciato
l’operato del Governo di Centro-
Destra.
Pressoché ovunque i candidati
del Centro-Sinistra hanno otte-
nuto la vittoria registrando in
molti casi ampi consensi da par-

te degli elettori.
La sconfitta del Centro-Destra te-
stimonia di un malcontento e di
una disillusione da parte degli
italiani la cui entità ha quasi del-
l’incredibile, soprattutto se para-
gonata alla imprudente manife-
stazione di ottimismo professata
dal Governo alla vigilia delle con-
sultazioni elettorali.
La gente è scontenta perché fati-
ca a sopravvivere e in molti casi è
costretta ad indebitarsi per poter
condurre un’esistenza dignitosa.
È probabile che il voto del 3 e 4
Aprile rappresenti più una mani-
festazione di disistima nei con-
fronti dell’attuale Governo che
non una vera e propria investitura
del Centro-Sinistra a prossima
guida dell’esecutivo.
Lo schieramento di Centro-Sini-
stra è ancora un soggetto in fieri,
all’interno del quale coesistono
elementi politici estremamente
eterogenei che, attualmente, so-
no uniti solo o, principalmente,
da una comune avversione nei
confronti del “fenomeno Berlu-
sconi”. E d’altra parte, vi sono
soggetti politici o anche solo sin-
goli elettori che, pur trovandovisi
incidentalmente fuori, potrebbe-
ro, entrare a far parte di una co-
alizione di Centro-Sinistra di più
ampio respiro. Non è un segreto
che, per esempio, l’elettorato so-
cialista, orfano di un soggetto po-
litico di rilevanza nazionale, si sia
frammentato nei due diversi
schieramenti politici.
È auspicabile che all’interno del-
lo schieramento del Centro-Sini-
stra si consolidi il ruolo di una
sinistra nuova, moderna e pro-
gressista. Una sinistra in grado
di soddisfare pragmaticamente i
bisogni dei cittadini. Una sini-
stra finalmente unita da un sen-
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timento che non sia l’ideologica
contrapposizione a qualcosa o
qualcuno ma che sappia farsi in-
terprete delle istanze degli ita-
liani, soddisfacendone realmen-
te i bisogni quotidiani e dando
loro un presente ed avvenire mi-
gliori. In sintesi: una sinistra di
matrice e connotazione social-
democratica, che, all’interno del
più ampio schieramento di Cen-
tro-Sinistra, sappia ricoprire un
ruolo importante.

Gruppo Consiliare Socialisti per
il Centro-Sinistra

Nord e Sud uniti contro
la mafia

Siamo convinti che la mafia rap-
presenti un grave problema per il
nostro Paese: la sua presenza ha
condizionato lo sviluppo econo-
mico e morale della Sicilia ed in-
numerevoli sono state le sue vit-
time. Fra di esse annoveriamo no-
mi illustri, di servitori dello Stato
impegnati in una lotta immane
come il gen. Dalla Chiesa, i giudi-
ci Falcone e Borsellino e gli uomi-
ni della loro scorta, il giudice Sca-
glione, il presidente della Regio-
ne Sicilia Mattarella. Ma anche
uomini impegnati in politica o nel
sindacalismo, giornalisti, scritto-
ri, preti, tutti divenuti famosi per
la fine cui la mafia li condannò.
L’on. Latorre, Rosario Di Salvo,
Placido Rizzotto: ne cito alcuni
per tutti. Ed al loro fianco uomini
e donne che non sono famosi co-
me quelli citati, fatti sparire per
lupara bianca, sconosciuti ai più,
ma conosciuti dai loro familiari,
che non sempre hanno trovato il
coraggio di denunciare agli assas-
sini. Non tutti hanno avuto il co-
raggio della madre di Peppino
Impastato, che fieramente si è
battuta perché fosse reso l’onore
al figlio tragicamente ucciso. Pio
Latorre fu l’autore della prima
legge che colpì la mafia negli in-
teressi. Infatti, con quella legge è
stato possibile togliere ai mafiosi
i loro beni, case, palazzi, congela-
re conti correnti bancari e desti-

nare questi beni confiscati ai Co-
muni per interventi sociali. Potrà
sembrare strano, ma anche Colo-
gno Monzese ha ottenuto benefi-
ci da questa legge, con l’acquisi-
zione di alcuni appartamenti e di
altri beni confiscati ad un noto
‘ndranghetista calabrese, che ave-
va fatto della nostra città la sua
tana. Credo, però, che la solida-
rietà si debba esprimere in altri
modi e che non sia più sufficien-
te, come in questo caso, un’e-
spressione sia pure alta come un
ordine del giorno in Consiglio Co-
munale. In Sicilia le Cooperative
sociali “Placido Rizzotto - Libera
Terra” e “Lavoro e non solo” han-
no ottenuto dai Tribunali l’affida-
mento delle terre confiscate ai
mafiosi. I soci delle cooperative
sono giovani, che da anni sono
impegnati contro la mafia sia fa-
cendo formazione e cultura, sia
lavorando e producendo. Ma, or-
mai sempre più spesso, leggiamo
sui giornali, magari con notizie
relegate in un angolino, che sono
stati bruciati i loro capannoni, o
distrutte le macchine con cui tra-
sformano il grano in pasta, lavo-
randola ancora a trafila di bronzo
secondo un rito antico; oppure,
che il famigerato mercato non ri-
ceve il prodotto della loro fatica.
Ogni volta, questi giovani hanno
ricominciato. Oggi, solo una
grande catena nazionale, la rete
degli ipermercati Coop, garanti-
sce la vendita vendita della loro
pasta in Italia. Una semplice pro-
posta al nostro Sindaco: perché
egli non si fa promotore presso
gli altri Comuni e non propone
che sia usata la pasta biologica
che questi giovani producono
nelle mense scolastiche, dando il
buon esempio anche a Cologno
Monzese?

Partito della Rifondazione Co-
munista
Dott. Michele Carbone
Il Consigliere Comunale

Rapporto imprese sociali
e Comune

Da anni ormai alcune leggi hanno

sancito come fondamentale per
lo sviluppo delle politiche sociali
sul territorio il rapporto di colla-
borazione tra Enti locali e coope-
rative sociali (Legge 381/91, che
prevede anche inserimenti lavo-
rativi di persone in difficoltà), che
si attiva attraverso convenzioni a
trattativa diretta per la gestione
di servizi e lavori di manutenzione
(es. verde, pulizie, imbiancature,
consegne a domicilio ecc.). In
modo particolare con la Legge
328/2000 viene introdotto, attra-
verso il principio di sussidiarietà,
il coinvolgimento del privato so-
ciale in fase di progettazione. 
Pensiamo che questo risultato sia
il frutto del lavoro di formazione e
di crescita culturale portato avan-
ti sia dal privato sociale che da
politici lungimiranti, sfociato nel-
l’approvazione di nuove leggi dei
passati governi di centrosinistra.
Noi, che abbiamo lavorato in
questi anni nelle associazioni e
cooperative sociali o come Am-
ministratori per il raggiungimen-
to di questi obiettivi, davamo per
scontato che anche l’attuale Am-
ministrazione Comunale avrebbe
continuato questo percorso. In-
fatti nelle linee programmatiche
del Sindaco ritroviamo indicate
queste intenzioni nel capitolo in-
titolato “Un progetto per l’equità
sociale”.
Invece, con qualche delusione,
abbiamo verificato che non è così
ed abbiamo sottolineato questo
aspetto con una interpellanza
presentata a dicembre dai consi-
glieri Beretta, Di Bari e Carbone.
In particolare l’episodio che ci ha
fatto decidere per un’interpellan-
za è stato il risultato della gara “al
ribasso” per l’assegnazione della
distribuzione del periodico comu-
nale, che ha escluso la cooperati-
va “LA GIRANDOLA” titolare di
questo servizio da qualche anno.
Inoltre, recentemente, abbiamo
verificato che la convenzione con
il consorzio Lavorint per la gestio-
ne del Parco di S. Maurizio è sta-
ta rinnovata, ma solo per un an-
no, e solo per la manutenzione
del verde, escludendo le iniziative
di animazione.
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A seguito dell’interpellanza, il
Sindaco aveva promesso la con-
vocazione di una commissione
per chiarire l’orientamento della
Giunta e che, come richiesto
nell’interpellanza, avrebbe valu-
tato l’opportunità di un Consi-
glio Comunale aperto con l’in-
tervento delle cooperative socia-
li ed associazioni.
Ci auguriamo che questo chiari-
mento avvenga al più presto e,
inoltre, che si riprenda la strada
percorsa precedentemente come
indicato e sostenuto dalle leggi di
settore: per una Amministrazione
di centrosinistra questo dovrebbe
rientrare nella consuetudine.

Cologno Solidale Democratica
Vittorio Beretta - Giuseppe Di Bari

Trasparenza, confronto e
partecipazione

I cittadini colognesi che si recano
a Milano con la metropolitana
hanno la possibilità di ammirare
la nascita di un nuovo quartiere.
Molti si chiedono se è territorio di
Cologno o Vimodrone e soprat-
tutto cosa stanno costruendo.
L’11 aprile scorso si è tenuto un
consiglio comunale “aperto”, in
cui si è riusciti finalmente a svela-
re… l’arcano mistero, alle porte
di Cologno Monzese avremo un
nuovo quartiere di Vimodrone co-
stituito sia da palazzine adibite
ad abitazioni che ad uffici. Una
stima approssimativa parla di cir-
ca 5.000 persone tra residenti e
pendolari: considerando che il
comune di Vimodrone, ad oggi,
conta meno di 15.000 abitanti,
avremo un boom demografico (
circa + 30%). Tutto ciò inciderà su
Cologno Monzese per più aspetti:
in primo luogo, il traffico di Vimo-
drone confluirà, in buona parte,
sulle vie Palermo, Val di Stava-
Merano e Metallino-Papa Giovan-
ni. Su queste vie colognesi grave-
rà l’apertura di strade che andran-
no ad inserirsi in un contesto am-
bientale già fortemente compro-
messo: inquinamento acustico
della MM2, inquinamento elet-

tromagnetico (alta concentrazio-
ne di tralicci per l’alta tensione e
ripetitori di telefonia mobile),
scarso controllo del territorio,
presenza di discariche abusive
ecc. Inoltre i futuri residenti utiliz-
zeranno com’è ovvio i servizi pre-
senti sul territorio colognese, co-
me la MM di Cologno sud (che ri-
sulterà sovraffollata specie negli
orari di punta) e le scuole (quelle
di Vimodrone non saranno suffi-
cienti ad accogliere i nuovi allie-
vi). Noi VERDI abbiamo una sto-
ria e una cultura di apertura verso
il mondo, non chiediamo chiusu-
ra o isolamento dalla nuova real-
tà che sta nascendo: chiediamo
alle amministrazioni di Vimodro-
ne e di Cologno di governare con
molta attenzione questo nuovo
importante insediamento umano
per creare le condizioni più adat-
te a risolvere i problemi esistenti
e quelli futuri al fine di evitare agli
attuali e ai futuri residenti, ten-
sioni e disagi che ne potranno de-
rivare da un insediamento di que-
sta entità. Vorremmo rivolgerci
direttamente ai cittadini promuo-
vendo un referendum o un que-
stionario nella zona Sud, per ave-
re un’indicazione circa l’apertura
del collegamento viabilistico con
Vimodrone; inoltre, si chiede la
sistemazione e la messa a norma
della sala di via Trento (unica
struttura nella zona adatta ad
ospitare attività socio-culturali e
per il tempo libero), la soluzione
del problema dell’inquinamento
acustico della MM, l’immediata
approvazione del regolamento
per l’istallazione sui ripetitori dei
telefoni cellulari (già predisposto
dalla passata amministrazione),
un piano per la tutela e la riquali-
ficazione della zona Sud che risul-
ta essere anche la più popolosa
con i suoi 23.000 abitanti. Nel
programma di questa maggioran-
za non era prevista la TRASPA-
RENZA degli atti amministrativi,
la PARTECIPAZIONE e la RI-
QUALIFICAZIONE delle perife-
rie? È così difficile attuarle? At-
tendiamo un …COLPO D’ALI, ri-
cordandovi che solo le AQUILE
volano alto e da soli, mentre i cor-

vi sono costretti a volare basso e
a stormi…E UN ANNO È GIA’
PASSATO.
Cologno 21/04/05

Gruppo consiliare dei VERDI
con DIACO
Maurizio Diaco
Luigi Ciampaglia

“Grazie Wojtyla”
Il mese di aprile 2005 ha

consegnato alla Storia avveni-
menti straordinari, primo fra tutti
la morte di Papa Giovanni Paolo
II, avvenuta la sera del giorno 2 e
a seguire, la batosta che gli elet-
tori hanno voluto dare al governo
Berlusconi alle elezioni regionali
e amministrative che ne hanno
determinato la sua caduta. L’ele-
zione a nuovo papa del cardinale
Ratzinger, con il nome di Bene-
detto XVI, la nascita del governo
Belusconi bis, caratterizzato dal
ritorno di riciclati, riesumati e di
sconfitti alle recenti elezioni, e,
per finire, la celebrazione di un
XXV aprile all’insegna della con-
trapposizione a una destra che,
oltre a voler cambiare i solenni
principii e gli ideali della nostra
Carta costituzionale, vorrebbe da-
re dignità anche a quanti, all’epo-
ca fascisti, hanno collaborato e
aiutato i nazisti nella loro opera
di distruzione, sterminio e morte,
quali repubblichini di Salò. Ma
tra tutti questi eventi non possia-
mo che soffermarci su quello che
sovrasta di gran lunga gli altri e
cioè la morte di papa Wojtyla. 
Egli ha lasciato una traccia inde-
lebile. È stato il Papa della spe-
ranza e della fratellanza, della pa-
ce e della uguaglianza. Mai nes-
suno come Lui è riuscito a far
sentire vicini tutti i popoli della
terra, accomunati da un’unica
preghiera d’amore nei suoi con-
fronti, grande servitore dell’uma-
nità. Per questo, il nostro gruppo
non può che tributargli un solo
immenso GRAZIE...

Il Gruppo della Margherita
Antonio De Monte
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IL 12O TORNEO PRIMAVERILE DELL’AMICIZIA
G.S. DORIA VOLUNTAS • Scuola Calcio e C.A.S
www.doriavoluntas.it • phone/fax 02-25390440

al 7 al 29 maggio 2005
Al Torneo partecipano le
seguenti categorie:

- Esordienti 92/93;
- Pulcini A 1994;
- Pulcini B 1995;
- Pulcini C 1996;
- Piccoli Amici 97/98.

Il programma prevede:
- dal 7 al 22 maggio
gare di qualificazioni;
- dal 24 al 27 maggio
semifinali;

- dal 28 al 29 maggio
finali

La manifestazione
rappresenta una
delle più significati-
ve iniziative del
Gruppo Sportivo
Doria Voluntas della

stagione e vede la presenza di 30
squadre provenienti dai paesi
della provincia di milano che ri-
chiamano tradizionalmente una
notevole partecipazione di pub-
blico.
Vi aspettiamo numerosi.
Per ulteriori informazioni telefonare in
sede chiedendo del Sig. Giovanni Berra

Informazioni al cittadino

D

sport e tempo libero

GRUPPO SCOUT COLOGNO MONZESE 1°

Il Gruppo Scout, presente sul territorio
colognese da ormai più di 20 anni, con
l’avvicinarsi della bella stagione invita
tutti ad alcune sue iniziative:

• 1 Maggio 2005
Giornata Scout presso la parrocchia di
San Giuliano, il Gruppo scout, con bam-
bini dagli 8 agli 11 anni, organizza una
giornata di attività scout aperta a tutti, in
collaborazione con la suddetta parroc-
chia che avrà due momenti fondamentali: ore 10.00 Santa Messa, animata
dal gruppo Scout e in seguito alle ore 15.00 grande gioco in oratorio, che ter-
minerà alle ore 17.00 con la merenda.

• 8 Maggio 2005
Ripetizione della precedente iniziativa, presso la Parrocchia di S. Marco e
Gregorio, la giornata si articolerà con la Santa Messa delle ore 10.15, anima-
ta dal gruppo Scout, alle ore 13.00, il pranzo con buffet in Oratorio ed alle
ore 15.00 inizierà il grande gioco, che si concluderà con la merenda alle ore
17.00.

• Sabato 28 e Domenica 29 Maggio
Attività Organizata presso il parco di Via Toti a San Maurizio. All’interno del-
l’iniziativa “Maggio nel Quartiere” il gruppo scout proporrà giochi avventure
rivolte a grandi e piccini. Sarà anche l’occasione per guardare da vicino al-
cune costruzioni scout e gustare qualche prelibatezza cucinata sul fuoco o
alla brace. Il programma è il seguente: 10.00 Santa Messa, ore 12.30 pic nic
nel parco con salamelle preparate dal gruppo scout. Ore 14.30 inizio dei gio-
chi, ore 16.30 ginkana in bicicletta nel parco rivolta a grandi e piccini

5 Giugno 2005
Giornata scout presso la Parrocchia di Santa Maria, il programma prevede la
Santa Messa alle ore 10.00 ed un’attività scout con costruzioni di tende ed
altre tecniche scout, il tutto si concluderà alle ore 17.00 con la Merenda.

La società BASKET
COLOGNO

ORGANIZZA:

Corsi di Basket
e Minibasket presso:
Palazzetto
dello sport
di via Volta
Palestra via Levi

Basket: nati negli
anni 1987-88-89-90-
91
Minibasket: nati negli anni
1992-93-94-95-96-97

per informazioni
tel: 3479900214 - 3402207008
e-mail: sbcologno@hotmail.com
www.settembrinibasket.it

DOMENICA 15 MAGGIO 2005
4° EDIZIONE DEL TORNEO
DI SCACCHI “IL PEDONCIO”
Aperto ai soli ragazzi che hanno fre-
quentato i corsi base di “Scacchi a scuo-
la” nel 2005

Presso SOCIETÀ DILETTANTISTICA
SCACCHI DI COLOGNO M.SE
VIA NERUDA, 5/A (angolo Via Pascoli)
Orario: 9.30 - 12.30 e 14.30 - 18.30

3° EDIZIONE DEL TORNEO 
DI SCACCHI “EN-PASSANT”
Aperto ai ragazzi dei corsi “Scacchi a
scuola” degli anni precedenti e/o che
abbiano già partecipato ad almeno un
torneo e/o a quelli dei corsi avanzati del
2005

Premi e trofei ai migliori classificati, ai
giocatori più meritevoli e regali sotto
forma di materiale da gioco per tutti.
Coppa alla classe col miglior risultato e
a quella più numerosa.

ISCRIZIONI GRATUITE.
Preiscrizioni entro il 12 maggio comu-
nicando tutti i dati all’indirizzo e-mail
fiorenzo.borgni@tin.it o compilando il
modulo di iscrizione allegato conse-
gnandolo presso: Ufficio Sport Via Maz-
zini n. 9 oppure inviandolo tramite fax al
n. 0225308370.
Oppure telefonicamente al lun. o mer.
dalle 19.00 alle 20.00 al numero tel.
02.25.44.190
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numeri utili

S.O.S. EMERGENZA
E NUMERI UTILI

SOCCORSO PUBBLICO EMERGENZA 118
GUARDIA MEDICA 840 500 092
CENTRO ANTIVELENI 02 66 10 10 29
CARABINIERI - Pronto intervento 112

- Stazione di Cologno Monzese 02 25 47 048
POLIZIA - Soccorso stradale 113

- Questura Centrale 02 62 261
POLIZIA MUNICIPALE 02 25 43 333 - 02 25 30 83 43
MUNICIPIO - Centralino 02 25 30 81

- Ufficio Relazioni con il Pubblico 800 073 504
PROTEZIONE CIVILE Contattare la Polizia Locale 

e/o i Carabinieri
GUARDIA DI FINANZA 117
VIGILI DEL FUOCO 115
TELEFONO AZZURRO 1 9 6 9 6

CONSORZIO ACQUA POTABILE 02 89 52 01
ITALGAS - Segnalazione guasti 800 900 777

- Servizio clienti 800 900 700
- Servizio telefonico teleletture 800 999 800

ENEL - Segnalazione guasti 800 900 800
ASL MI 3 DISTRETTO COLOGNO MONZESE

- Distretto 02 25 16 22 23
- Consultorio familiare 02 25 39 59 11

Si porta a conoscenza che la segreteria del consultorio fornisce tutte le informazioni utili, relativamente alle attivi-
tà ed alle prestazioni erogate nel servizio. Per informazioni e/o appuntamenti si può telefonare nei seguenti orari:
dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00.
POLIAMBULATORI DI COLOGNO MONZESE

- Informazioni 02 61 761
- Centro Unico di Prenotazioni 199 144 114

CENTRI DIAGNOSTICI Curie s.r.l.
- Radiologia Diagnostica per immagini e terapia 02 25 45 150
- Poliambulatorio Diagnostica per immagini e terapia 02 73 03 955/6
CASA FAMIGLIA PER ANZIANI

- Segreteria 02 25 39 70 60
Azienda trasporti milanesi ATM 800 016 857
TRENITALIA Ferrovie FS Informa 89 20 21
TAXI 02 21 81 - 02 25 42 374



uattro torri immerse nel verde, isolate dai ru-

mori del traffico, con una vista panoramica

sull’arco alpino. Scuole, negozi e servizi a

portata di mano. La possibilità di scegliere tra soluzioni

abitative di diverse metrature e di personalizzarle secon-

do il proprio gusto e le proprie esigenze. Finiture di pre-

gio e una serie di comfort pensati per offrire alla tua fa-

miglia una soluzione abitativa di alto livello qualitativo.

Tutto questo sono “Le Torri del Parco”, il nuovo com-

plesso residenziale di Sesto S. Giovanni, che sorge in

un’ampia area destinata a verde pubblico compresa tra

via Pace,via Mantova e via Milano.
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